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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

13 numero 1NS della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio'e'per ,vglontà dalN Nastone
Rf D'ITALIA

Visti gli articoli 14, 15, 17, 43, 87 e 93 della legge 4

giugno 1911, n. 487;
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Vista la legge 20 marzo 1913, n. 206;
Visto l'art. I del R. decreto 30 aprile 1914, n. 846, che

proroga il termine stabilito dall'art. 87 della legge 4

giugno 1911 suddetta ;
Vista la deliberazione del Consiglio provinciale scola-

stico della provincia di Firenze, con la quale, in ap-
plicazione degli articoli 43 della legge 4 giugno 191i,
n. 487, 48 del regolamento approvato con R. decreto
6 aprile 1913, n. 549, e degli articoli 1 e seguenti del
regolamento approvato con R. decreto 1° agosto 1913,
a. 919, sono approvati i ruoli provinciali dei maestri
élenipntari per la Provincia stessa ;
gtg il regolamento approvato con R. decreto 1°

agosto 1913, n. 929, e visti i prospetti di liquidazione
formati dall'ufficio scolastico in applicazione dell'art. I
délffitesso ikolamento: le deliberazioni dei Comuni
contemplati nel presente decreto e del Consiglio sco-

lastico o della Commissione istituita a norma dell'ar-
ticolo 93 della citata legge del 4 giugno 1911, con le

quali viene determinato l'ammontare del contributo da
versarsi annualmente da ciascun Comune alla tesore-
rÌa delÏ Stato, a norma dell'art. 17 della citata legge ;
Visto l'art. 68 del regolamento approvato con R. de-

oteto 1° agosto 1913, n. 930;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

giàÔ pm• la pubblica 4truzione, di concerto con il
mmistro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'amministrazione delle scuole elementari e popolari
dei comuni della provincia di Firenze, indicati nello
gpco annesso al presente decreto e firmato, d'or-
dine Nostro, dai ministri della pubblica istruzione e del
tesoro, ò affidata al Consiglio scolastico della stessa
Provincia a tutti gli effetti della legge 4 giugno 1911,
n. 487; e dei regolamenti pubblicati per l'applicazione
dga stessa legge, a cominciare dal 1° gennaio 1915.

Art. 2.

,

È approvata la liquidazione dei contributy che cia-
scun Comune deve annualmente versare alla tesoreria
dello Stato a norma dell'art. 17 della legge 4 giugno
1911, n. 487, il cui ammontare rimane stabilito nella
somma indicata rispettivamente nell'elenco di cui al

precedente articolo, salve le variazioni che potranno
aventualmente essere apportate alla somma così deter-

inigata per effetto dell'applicazione dello stesso art. 17

(altimo comma) e dell'art. 93 (ultimo comma) della ci-
tata legge.
Nello stesso elenco, annesso al presente decreto a

norma dell'articolo primo, ò pqre indicato il numero
dei maestri e delle scuole amministrate dai Comuni
alla data del presente decreto.

Vato con la deliberazione del Consiglio provinciale
scolastico in data 12 gennaio 1914, i quali insegnano nelle
scuole dei Comuni la cui amministrazione deve essere

affidata al Consiglio scolastico, non compresi nel-
l'elenco di cui all'art. I perchò non fu ancora deter-
minato l'ammontare del contributo annuale da ver-

sarsi allo Stato, rimangono a tutti gli effetti alla dipen-
denza dei Comuni stessi fino a quando a norma del-
l'art. 7 del regolamento approvato con R. decreto in
data 1° agosto 1913, n. 929, non siasi con altro decreto
provveduto al passaggio delle scu¢e di questi Comuni
alla Amministrazione scolastica provinciale.

Art. 4.

Agli effetti dell'art. 9 della legge 20 marzo 1913, n. 206,
il prefetto della provincia di Firenze emanera con le

norme previste dall' art. 30 del regolamento appro-
vato con R. decreto in data 1° agosto 1913, n. 930, il
decreto previsto dallo stesso articolo entro il mese di

dicembre 1914, ordinando che il rilascio delle delega-
ziom a garanzia del versamento del tesoro dei con-

tributi annuali che lo Stato deve corrispondere per
loro conto all'Amministrazione scolastica provinciale,
sia effettuato entro il mese di gennaio successivo.

Art. 5.

Il bilancio dell'Amministrazione provincigle scola-
stica per la provincia di Firenze, formato pg la prima
applicazione della legge 4 giugno 1911, n. 487, compren-
derà le entrate e le spese relative ai 6112 dell'esercizio
finanziario 1914-915, e cioè dal 1° gennaio al 80 giu-
gno 1915.
La deputazione scolastica provinciale provvederA alla

preparazione del bilancio non appena le sia data co-

municazione del presento decreto, e presenterà non

oltre il 30 novembre 1914 lo schema del bilancio preven-
tivo al Consiglio scolastico, appositamente convocato

in sessione straordinaria per il 5 dicembre 1914.

Il bilancio approvato dal Consiglio scolastico dovrà
essere trasmesso alla Delegazione governativa entro 5
giorni dalla data di approvazione e non oltre il I5
dicembre 1914.
La Delegazione governativa provvederà ad appro-

vare e rendere esecutorio il bilancio non oltre il 25

dicembre 1914 e farà nei 10 giorni successivi le comuni-
cazioni stabilite dall'art. 16 del citato regolamento del
1° agosto 1913, n. 930.
Ordiniamo che il presente decreto, munitog sigiBo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi
e dei decre‡i del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 agosto 1914.

VITTORIO EMANUELE.

Art. 3. DANEO - RUBDH.

I maestri compresi nel ruolo provinciale apþro- Visto, 11 guardasigilli: Daar.
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Provincia di Firenze

Elenco daße somme che i Comuni devono versare annualmente alla tesoreria dello Stato in seguito al pas-
saggio delle scuole elementari all'Amministrazione scolastica provinciale e numero complessivo de)1e scuole
e degli insegnanti.

COMUNI

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun comune Numero complessiYo
.

Per stipendi, 4ssegni, Per quota contributo
ecc. a norma del pa- al Monto pensioni a delle degliragrafo I dell'art. 17 nornia del paragra¯ Totale
della legge 4 giugno fo 2 dell'art. 17 della scuole insegnanti1911, n. 487 legge 4 giugno 191),

n. 487

1 Bagno a Ripoli . . . . . . . . 19,177 18 971 72 20,148 90 19 19

2 Bagno di Romagna . . . . . . 13,863 12 623 08 14,485 20 19 11

3 B rberino di Mugello .
. . . . 9,995 08 561 53 10,556 61 11 11

4 Barberino di Val d'Elsa
. . . 4,178 64 229 95 4,498 59 6 4

5 Borgo San Lorenzo . . . . . . 15,059 70 745 25 15,803 95 14 13

6 Brozzi . . . . . . . . . . . . 16,292 25 819 09 17,111 34 16 16

7 Calenzano
. . . . . . . . . . 7,349 34 398 72 7,748 06 9 9

8 Campi Bisenzio . . . . . , , . 21,30$ 16 1245 61 22,547 77 21 20

0 Cantagallo . . . . . . . . . . 5,394 96 254 E0 5,559 76 7 6

10 Carmignano . . . . . . . . . 9,219 57 511 99 9,731 50 12 11

ll Casellina e Torri
. . . . . . . 18,288 57 888 60 19,157 17 18 15

12 Castelliorentino . . . . . . . . 19,223 34 919 46 20,142 80 17 17

13 Castelfranco di Sotto . . . . . 8,460 84 532 23 9,013 07 9 6

14 Cerreto Guidi.
. . . . . . . . 9,4t5 25 427 89 9,833 14 9 9

15 Certaldo . . . . . . . . . . . 16,260 40 1,153 61 17,413 01 14 14

16 Cutigliano . . . . 4,168 - 162 - 4,330 ..... 3 3

17 Dicomano - . · · · · · · · · 5,046 28 302 21 5,348 49 4 3

18 Dovadola . . . . . , , , . . 4,530 34 267 33 4,797 67 5 5

19 Fiesole ·¾ . • . . . . . . . . 12,556 86 617 89 13,174 75 10 g

20 Fueecchio . • • · · · · · · . 20,584 61 796 72 21,381 33 19 18

21 Galeata . . . . . . . . . . . 6,129 94 307 88 6,437 82 6 5

22 Galluzzo . . . . . . . . . . . 22,589 59 1,08) 33 23,678 92 22 22

23 Greve . . . . . . . . . . . . 10,993 - 6i0 28 11,613 28 13 12

24 Lamporecchio . . . . . . . . 5,148 85 312 19 5,461 04 7 7

25 Larciano "

, , . . . 5,372 85 303 10 5,675 93 6 5
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COMUNI

Ammontare del contributo annuo consolidato por ciascun Comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per nota contributo
eco, a norma del al onte pensioni a delle · degliparag. I dell'art. 17 norma del parag. 2 Totaledella legge 4 giugno dell'art. 17 della leg° scuole insegnanti1911, n. 487 ge 4 giugno 1911, nu-

mero 487

| |
26 Lastra a Signa . . . . . . , , 17,421 94 843 97 18 265 91 15 l4

27 Marliana . . , , , , , , . . 4,081 79 170 71 4,232 E0 7 4

28 Marradi . . . . . . . . . . . 13,202 68 1,059 05 14,tôl 73 14 14
I

29 Modigliana . . . . . . . . . . 13,998 92 864 41 14,863 33 13 12

30 Montaiono . . . . . , , , , . 9,221 48 4f6 40 9,687 88 10 10

31 Montelupo Fiorentino . . . . 6,705 07 375 26 7,081 23 7 7

I

32 Montemurlo . . . . . . . . . 3,013 01 168 02 3,183 03 3 3

33 Montespertoli . . . . . . . . 10,808 G8 308 48 11,315 16 11 10

31 Montopoli in Valdarno . . . . 4,017 46 270 75 4,288 21 4 4

35 Palazzuolo . . . 4,463 - 324 79 4,789 70 3 3

30 Pelago . . . . . . . . . . . . 10,032 22 564 31 10,650 53 11 11

37 Piteglio . . . . . . . . . . . 3,920 12 174 23 4,100 35 ¡ 9 3
I

38 Pontassieve . . . . . . . . . 14,501 55 128 40
,

14,629 05 15 14
I

39 Portico San Benedetto , . . . 3,550 56 203 14 3,753 70 5 4

40 Prato in Toscana . . . . . . . 88,400 88 4,337 0 1 92,797 92 70 ô7

41 Premilcoore . .. . . . . , , . 4,000 - 237 61 4,237 61 5 4

48 San Casciano in Val di Pesa . 16,428 43 851 52 17,282 95 16 15

43 San Godenzo . . . . . . . .

• 3,404 18 200 51 3,604 69 6 3

44 San Pietro a Sieve
, , , , , . 4,284 67 247 49 4,332 16 5 5

45 Santa Croce sull'Arno . , , , 12,176 34 720 78 12,897 12 13 11

to Santa Maria in Monto . . . . 5,388 22 277 83 5,666 05 6 6

47 Santa Soda
. . . . . . . . . 7,213 36 433 90 7,667 26 9 7

48 Serravalle Pistoiese . . , , , ,
5,411 68 298 71 5,710 39 7 6

49 Sesto Fiorentino , , . , , . . 41,077 68 2,525 67 43,603 55 37 37

50 Signa . . . . . . . . . . . . 13,626 13 708 44 14,334_57
.

14 12

51 Tavernelle . . . . . . . . . . 4,323 75 236 30 4,560 05 5 5

52 Terra del Sole o Castrocaro
. 9,200 - 412 83 9,612 83 8 8

53 Tizzana
. . . . . . . . . . . 9,183 31 510 80 9,724 14 12 12
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COMUNI

Ammontare del contributo annuo consolidato per elasoun comune Numero eomplessivo

Por stipendi, asšegni, Per quota contributo
oco., a norma del al Monto pensioni a delle degli
parag. 1,doll'art.17 norma del parag. 2 Totaldella legge 4 giugno dell'art.17 dolla leg- e

scuolo insegnanti
1911, u. 487 ge 4 giugno 1911, nu-

mero 487

54 Tredozio . . . . . . , , . . . 2,661 84 158 05 2,819 89 3 3

55 Vaglia . . . . . . . . . . . . 2,826 68 153 40 2,980 08 3 3

56 Verghereto . . . . . . . . . . 4,010 75 177 30 4,188 05 12 4

57 Vernio . . . 7,239 42 457 17 7,716 59 10 6

58 Vicchio . . . . . 9,049 - 639 79 9,588 79 0 9

59 Vinci , , , . . . . . . . . . 7,403 71 370 41 7,774 12 8 8

Totall . . . 666,936 lô 35,092 13 702,028 29 681 614

e

Visto, d'ordino di Sua Maesta:
Il ministro del tesofo 11 ministro della pubblica istruzione

RUBINI. DANEO.

18 nusiero 1978 della raccolta u/)iciale delle leggi e dei decreri
del Regno contions il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

ger grasia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il .R. decreto 28 dicembre 1910, n. 936, che ap-
prova il regolamento speciale pers il 'personale degli
uffloi postali, telegrafici e fonotelegraflei di 23 e 3a
classe e per gli agenti rurali
Visti i RR. decreti 30 giugno 1912, n. 857, e if lu-

glio 1913, nn. 1031 e 1817 che apportano modificazioni
al detto regolamento speciale ;

Riconosciuta l'opportunità di prolungare gli effetti
della disposizione transitoria dell'art. 70 del regola-
mento speciale sopra citato riguardante il massimo
della retribuzione dei titolari delle ricevitorie postali e
telegrafiche ;
Sentito il parere del Consiglio d'amministrazione del

Ministero delle poste e dei tel,egrafi;
Sentito il parere del Consiglio di Stato, in adunanza

generale ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Stilla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per le poste e per i telegrafl;
Abbiamo decretato e decretiamo:
All'art. 70 del regolamento speciale per il personale

delle ricevitorie postali, telegraflohe e tongtelegraflohe
e pet gli ggenti rurali è fatta la seguente aggiunta i

< In via del tutto occezionale per i titolari delle• ri-
covitorie che al 31 dicembre 1910 godevano di una re•
tribuzione superiore al massimo di L. 15.000 stabilito
dall'art. 18, la retribuzione pel triennio 1914-917 potra
eocedere tale massimo, ma senza superare la retribu-
zione assegnata pel triennio 1911-914.

« In caso di cambiamento di titolare la retribuzione
dovrà però essere ridotta al massimo di L. 15.000 sta-
bilito (Iall'art. 18 ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo ossorvare.

Datp a Roma, addl 8 novembre 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - RICCIO.

Visto, Il guardasigilli.: ORLANDO.

15 numero 1276 della raccolta ujßeiale delle leggi e dei decraft
del Regno contsene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por Tolonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 14 novembre 1914,
col-quale l'Ufficio di presidenza della Camera dei des

putati notificò essere vacanto il collegio olettorale di

Paternò, in provincia di Catania;
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Veduto l'art. 55 del testó ûllico della legge elettora-
le polÏtica approvato bon Ê. daiÈ tú $ Ïûgifó iÒië,
n. 821;
Sulla ppp,og del liostro ministro, se retárÍó dÏ tato

påf gli afftÌ9 ll'inferno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Paternò è convocato pel

giorno 20 dicembre 1914 affinchè proceda alla elezione
del proprio deputato.
Oucorrendo una seconda votazione essa avrà luogo

il giorno 27 susseguente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dellb Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farÏo osservara.

Dato a Roma, addl 19 novembre 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

14 numero 1277 della raccoltaufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per irölonth della Nazione

sÏderata la conveniënza e la opportunità di ad-
divenire all'alienazione immediata dei sambuchi Anti-

lope, Cervo, Camoscio e Gazzella già radiati dal quadro
del naviglio da guerra ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del IÏostro ministro .della marina, di

concerto con il ministro del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È consentita al R. Governo la facolta di alienare i

predetti quattro sambuchi, omettendo là formalità dei
pubblici incanti, e di devolvere il ricavato della ven-

dita nel modo prescritto dãlla legge 6 higlio 1912, nu-
mero 785.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito d,el sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
è dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di ossorvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 ottobre 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - ŸIALE - RUBlNI.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 187 della raccolta u/]iciale delle leggi e dei decreti
del Regho contiene it soyuËA Aecreto;

VITTOHIO EMÁÑUELE III
µi• grazia di bio e per volontà della Nazione

lŒ IflTAI.lA

Veduta la legge 17 luglio 1910, n. 520, per la datitu-
zione della Cassa nazionale di maternità e 15
mento 26 novembre 1911, n. 1382, per la esecúbione
della legge predetta ;

·Veduto il regolamento per la organizzazione,degli
uffici esecutivi dipendenti dall'AinmiliistÈËÊÑne Äõ11&
tasse sugli affari, approvato con R. decreto 18 Iñai•zo

1909, n. 158 ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretai-io di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio, di con-

certo col ministro delle finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Ai ricevitori del registro, bollo e demanio ò corri-

sposto l'aggio nella misura del 3.50 010 sui proventi
delle pene pecuniarie per contravvenzioni alla legge
17 luglio 1010, n. 520 e al regolamento per l'esecuzione
di essa o sulle somme di cui al capoverso dell'art. 7

della legge stessa, da essi riscossi e da devolvorsi alla

Cassa nazionale di maternità, escluse dall'aggio le

quote di tali pene pecuniarle dovute agli agenti sco-
pritori.
Dal prodotto delle pene pecuniarie þredette dúeá-

sere dedotta la quota dovuta agli agenti scopritori della
contravvenzione e agli aventi diritto, nonchè la quota
dovuta per decimo ai cancellieri.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto hella raccolta uiliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italiä, mandando a chiuñ(lue
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° novembre 1914.

VITTOÈIO EMANUELE.

CAVASOLA -- RAVA.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 1981 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrets
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'1TALIA

Veduto il testo unico delle leggi sugli Isti*ttti -di
emissione e la circolazione dei biglietti di Banca, ap
provato col R. decreto 28 aprile 1910, n. 204;
Vedute le leggi, 29 dicembre 1912, n. 1316 e 31 di-

cembre 1913, n. 1393 colle quali vennero modificate
sino a nuova disposizione, le norme contemite nel-
l'art. 21 del testo unico succitato;
Veduti i decreti-legge 4 e 13 agosto 1914, an. i91

825, coi quali il limite massimo normale della circoÌË-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 6467

zÏone degÈ Ïstituti di emissione fu, aumentato di due
ferli;
Uditö il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Ñoètri ministri, iegråteri dÌ Stato

per il tesoro, per le finanze e per Pagricoltura, indu-,
stria e commercio;
Abbiamo decreÍato e decretiamo:

Art. 1.

,
I limiti massimi normali della circolatiohe dei tre

Istituti di emissione, aumentati di dde' Weizi obi RéaÏi
decreti 4 e 13 agosto 1914, nn. 791 e 82õ, sono ulte-

riormente saccrÑsciuti di un terzó. Sit tale anniëntö gli
Istituti di emissione corrisponderánno ál tesofo il óón-
tributo del due per cento in ragione di anno.

Art. 2.
Fidò a.nãovà disþosizione, non saranno applicate

le limitazioni contenute negli articoli 36 e 37 della

legge (testo ÑAUo) sågÏi Ì¾titäti Ï eËésión'a 28 aprile
1910, n. 204, rigûãì·dánto i dégósiti in éonto corrente

fruttifero; e
,
il saggio.' dell'interesse su tali depositi

harà d'éferminito con decreto del ministro del tesoro,
sentiti gli Istituti di emissione.

Art. 8.
Sono aumentati dõllä nieti i liiniti assegnati alle ope-

razioni di sconto a saggio di favåt•ë, iter i tr'è IstitútÌ
di emissione, dalPart. 28 del citato tastõ único 28 àýrile
1910, n. 204, e dalle leggi 17 Iuglio 1910, n. 492, e 5

luglio 1912, n. 869.
Art. 4.

Il presente decretö avrà äff tfó dál glorûo della sua
pubblicagiona e såra jirèbéntafò hÌ Pàr16ménfo þár la
conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto hellä l·'Adòöltà¾¾'ciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
sþetti oÍ osiervarlo e dÏ farlo osservare.

DÄtå a Ëóma, addi 23 no†embre 1914.
VITÏÖRIO ÈËAËÚEI4E.

SALANDRA -- ÛARCANO - DANEO -
ÛAŸASOLA.

Visto, is yuárdastytùb oniano.

Il numero 1988 della raccolta tt/)!ciële delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOIIIO EMANUELE III

per graila di Die e per valoidÀ dollà Naione
RE D°1TALIA

Visto É Ë. decráto 22 settembre 1914, n. 1028, che
autoriâË iË $inistio del tesoro a richiedere ai tre
Ìstituti di eûüsÀione una somministrazione di loro bi-

glietti per 200 milioni di lÏre, da versarsi in conto cor-
rento speciale fra il tesoro e la Cassa depositi e pre-
stiti con la garanzia, mediante apposito vincolo su

rendita dello Statb posseduta dÀlla Cassa dei depositi

e prestiti per l'impiego dei fòndi prövèrifenti dal ri-
sparmio postale e dai depositi volòntiti â tutto il 31
dicembre 19,13;
Considerata la convenienza di estendere il limite

del conto corrente fra Ïa Cassa depo,siti e prestiti e it
tësóro, istithito óol citafó 11. dèdrèto 22 Bettembre'1914,
n. 1028, in relàžiohe anòhé AlÏ diàþ'ð$ibilità áëllá
Øàssa deþósiti e piésilti e agh eirenthåÏi bisogni þor
la gestióho ordinärìà;
Sentitð il Òoññiglió ébi ikinietti

,

Sullä proþbstá döl lföstió falniströ, såýßikrio dÏStÃf6
per il te&õrö;
Abbiamo decrófåto e d'éirbliado:

Art, 1.

La seininihistFakiolfe di biglÏeiß c$e Ìl Ëniàfio ËàÌ
tesoro e autorizžaf6 à riõhibd3W aÌ BÀ ÌsÍituti di
erhiebione þer eilàërd ¥é¥šata là dónio corrënËè Ño
ciale fra il tËsoi•o délÏo Stilb 'à là DAèàa del depósiti
e prestiti, a norma degli articoli 7 e 5 ËèÌ 11. ÀeaketÜ
22 s'enteäbre 1914, n. 1028, å èÏëtata alÌÀ soinina di
L. 400.000.000.
Sui yroleirâà16nti che verránho ebegli i à¾Í dátti

conto corl•éâte, lå CAé%& dei dáþ'oÀiti o ) •ËstitÏ còki•i-
spònderà ál tâàoko rinterebs'è àël 2 þer oeito.

Art. 2.

Le somministrazioni di biglietti di cui aÍ ýrèáente de-
oretó saranno gáfaniÏže mådÌkhié ag'ébitó ŸincoÏo äinó
alla odnãorreäaá di 100 tiillÏðnÌ sùlla r3¾dità åähu ÀÏ
life 14 útilloni corrisþoridénth al óàpitàÍë norninalá di
lire 400 alilloni ihscritta al n. 608005 <Ïel QÀiÃ Libro S
cónsolidato 3,50 per oohtd, e iäti atA áÍÍa Cassä deÏ

, depositi e prestiti, e per i rÎniatienti 100 inilioni niel
didate altro vinéolò, sino À\lã detiá doimia, stilla rin-
dita annúa di lire 7,445,380, ins rÍíta aÍ n. 32627 aeÏ
Gran Libro del consolidáto Š,5Ò per centó (1902).

Art. 3.

Rimangono in vigore, in quanto non aiaho contrâtÍá
al presente decreto, le disúbsizfóiii cóblenü'te riëgíÍ h.
ticoli 7 e seguenti del bitifó R. deorolo Ë2 abtlernbÊè
19J4, n. 1028.
Il presente decreto éât·A þi•e%entälò di Ëarlåtn tito

nazionale per essere cohvbrtito ih lágge.
Ordiniamo che il presente decreto; mutillo del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufflolåle.delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, rilandalido a chiunqùo
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 novembre 1914.

VITTORIO EMÅlŸUELE.
SALANDRA -• ÛARCANO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.
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B numero1287 de¤a raccoua ufficiale deue leggi e dei decreti sione, su deposito di certificati d'avanzamento dei la-
detaegno contienetil seguente decreto: vori rilasciati a firma dei ministri dei lavori pubblicie

VITTORIO EMANUELE III del tesoro e col vincolo consentito dall'art. 37 del testo

per grazia di Dio e per volontà della liazione unico di legge 9 maggio 1912, n. 1447.
RE D'ITALlA Art 2.

Visto l'art. 37 del testo unico 9 maggio 1912, n. 1447,
delle disposizioni di legge per le ferrovie concesse al-
l'industria privata, riguardante il vincolo della parte
di sovvenzione governativa attribuita alla costruzione
a garanzia di operazioni finanziarie con Hanche e con

Istituti di credito per la provvista di capitali necessari
alla costruzione delle linee concesse all'industria pri-
vata ed all'acquisto del materiale rotabile;
Visto il R. decreto 8 marzo 1914, n. 428 che detta

norme per il pagamento dello sovvenzioni ferroviarie
chilometriche vincolate e cedute a terzi, stabilendo che
il vincolo apposto con certificati di riconoscimento ri-
lasciati dai ministri del tesoro e dei lavori pubblici,
devo ritenersi definitivo anche nei casi di riscatto da

parte dello Stato;
Visto il parere del Consiglio di Stato in seduta 24 set-

tembre 1914 espresso nel senso che le somministra-
zioni fatte in base ai certificati di avanzamento re-
stano garantite dal vincolo apposto sui certificati stessi
per la parte di sovvenzione vincolata la quale è do-
Tuta in ogni caso;
Visto il R. decreto 18 agosto 1914, n. 827, cho auto

rizza il Governo a chiedere ai tre Istituti di emis-
sione una somministrazione di 300 milioni di lire di
loro biglietti, destinata a fronteggiare domande straor-
dinarie di anticipazioni su titoli di Stato o garantiti
dallo Stato o su cartelle degli Istituti esercenti il cre-
dito fondiario, presentati da Casse di risparmio ordi-
narie e da Monti di piotà;
Ritenuto ohe i certifloati di avanzamento dei lavori

di costruzione, rilasciati a firma dei ministri dei lavori
pubblici e del tesoro e col vincolo di cui al menzio-
nato art. 37 del testo unico di legge 9 maggio 1912,
n. 1447, hanno la Veste e la efficienza di titoli rappre-
sentativi di crediti verso lo Stato ;
Ritenuta la convenienza di agevolare la provvista

dei capitali necessari a continuare i lavori già intra-
presi di costruzioni ferroviarie ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla propostä delNostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro, di cone'erto con i ministrideilavoripub-
blici e di agricoltura, industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La facoltà di chiedere le operaz¡oni di anticipazione
proviste dall'art. L del R. decreto 18 agosto 1914, nu-
mero 827, ò estesa, limitatamente ad una somma non

superiore a piliquánta milíoni di lire, ai concessionari
di ferrovio pubblicho, per le linee già dato in conces-

Con decreto del ministro del tesoro di concerto col
ministro dei lavori pubblici verranno stabilite le mo-
dalità cho si riferiscono alla presentazione dei certifi-
cati d'avanzamento, ale operazioni da essi dipendenti,
alla durata delle anticipazioni ed a quanto occorro.per
la esecuzione del presente decreto.
Questo decreto sara presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Unliniamo clie il presente tiocreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella ruecolta ufficiale tielle loggi
e dei decreti del llegno d'Itali:t, mantiando a cliiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 novembre 1914,

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - CARCANO - Û1UFFELLI
- CAYASOLA.

Visto. Il guardasigilli: ORLANDo.

La raccolta ufuciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto 1 seguentÌ
Regi decreti:

N. 1261

Regio Decreto 15 marzo 1914, col quale, sulla proposta
del ministro dell'istruzione pubblica, viene istituito
un corso magistralo in Patti.

N. 1263
Regio Decreto 1° novembre 1914, col quale, sulla propo-

sta del ministro degli affari esteri, gli assegni lo-
cali annui da corrispondersi agli interpreti di la
categoria in Cairo (Agenzia) e Beirut, sono fissati
rispettivamente in L. 12 000 e 5000, ed ò modifi-
cata la circoscriziône dei RR. consolati in San Fran-
cisco (California) e Seattle.

N. 1205

Regio Decreto 18 ottobre 1014, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, di concerto con quello di
agricoltura, industria e commercio, il Monte fru-
mentario di Minervino Murge (Bari) è trasformato
in Cassa di prestanze agrarie, questa è raggrup-
pata con il locale Monte pegni, sotto amministra-
zione autonoma, ed ò approvato lo statuto per il
governo dei due enti raggruppati.

N. 1267
Regio Decreto 1° novembre 1914, col quale, sulla propog
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sta del ministro dell'interno, l'Asilo ini'antile (Ca- odierno, esteso a detto comune il divieto di esportazione di taluna

terina Chimirri » in Serra San Bruno (Catanzaro), materie indicate nelle lettero a, 6, c, del testo unico delle legg1
antinllosseriche

à eretto in ente morale con amministrazione auto-
Roma, 23 novembre 1914.

noma, o ne è approvato lo statuto organico.

OPERA NAZIONALE
di patronato " Regina Elena ,,

per gli orfani del terremoto
con sede centrale in Roma

AVVISO,
Elezioni generali dei 12 componenti elettivi del Consiglio di pa-

tronato (22 novembre 1914), elotti:
Signore:

1. Spalletti Rasponi contessa Gabriella, voti 796.
2. Pasolini Ponti contessa Maria, id. 776.
3. Chiaraviglio Giolitti donna Enrica, id. 773.
4. Ascoli Nathan donna Liliah, id. 7M.
5. Fraseara Orsini donna Clarice, id. 70!.
6. Pollio Cornaz baronessa Eleonora, id. 666.

Signori:
1. De Filippi dott. Filippo, voti 778.
2. Bodio prof. Luigi, senatore del Regno, id. 059.
3. Scialoja prof. Vittorio, id. id. 658.
4. Lucifero marchese Alfonso, deputato, id. 647.
5. Lante della Rovere duca Ludovico, id. 632.
6. Mosca avv. Tommaso, deputato, id. 627.
Pubblicato in osservanza del disposto dell'art, 13 (regolamento del

Patronato 22 gennaio 1914).
Roma, 21 novembre 1914.

La presidento del Patronato
G. ßprtilelli Rasponf.

Il segretario generale
P. Orestano.

MINISTERO DELLA PUBBLICA 1STRUZIONE

Disposizione nel personale dipendente:
con R. decreto del 25 ottobre 1914,

registrato alla Corte dei conti il 9 novembre 1914:

Lozzi dott. Vincenza, applicato di la classe nel Minietero dellapab-
blica istruzione, ò collocato in aspettativa per serviziò militare
a decorrere dal 4 ottobra 1914.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposisloni nel personale dipendente:
Direzione generale delle imposte dirette e del catasto.

Con R. decreto dell'l1 ottobro 1914:

Giliberti Liborio, agente .di la classe delle imposte dirette, à stato
collocato in aspettativa per infet•mità dal 20 settembre u. ¡Le
per la durata di tre mesi.

Ragoneso Liborio, agente di 32 classe delle imposte dirette, ó stato
collocato in aspettativa per interntità dal 21 settembre u. s. e

per la durata di tre mesi.

Con R. decreto dell'8 ottobre 1914:

Lugli Aldo, primo agente di 22 classe delle imposte diretto, é stato
collocato in aspettativa per inferigità dall'8 settembre u. era
per la durata di un anno.

Greco Alflo, applicato di 3a classe delle imposto dirette, ð stato c(n-
fermato in aspettativa per informità dal 1° ottobre stesso e per
la durata di tre mesi.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI Con R. decreto del 18 ottobre 1914:

Scardamaglia Giuseppe, primo agente di 2a classe delle imposte di-
rette, è stato collocato in aspettativa por infermità dal 1 ot..A.VVISO.
tobre stesso e per la durata di due mesL

Il giorno 22 novembre 1914, in Licusati, provincia di Salerno, Canzoneri Leoluca, applicato di 3a classo delle imposte diretto, &
ò stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di stato collocato in aspettativa per informità dal 16 ottobre stesso
3a classe, con orario limitato di giorno. e per la durata di un mese.

Roma, 24 novembre 1914.

MINISTERO DELLA GUERRA
MINISTERO -

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CO3DIERCIO MANIFESf0
per la chiamata alle armi per istruzione di militari in congedo ile

Disposizione nel personale dipendente: limitato di la categonia aseritti agli alpini.
Amministrazione metrica e del saggio dei metalli preziosi.

Con R. decreto del 1° novembre 1914
.

Capizzi Giovanni, R. verificatore di 66 classe nell'Amministrazione

metrica e del saggio delle monete e det saggi, è stato collocato
in aspettativa dal 22 ottobre 1914, con perdita dello stipendio,
ma non dell'anzianità, percho chiamato a prestar sarvizio mili-
tare in dipanienta degli obblighi di leva.

Divieto di esportazione.
Essendosi accertata la presenza delle. Silossera nel comune di

San Giovanni in Croco, in provincia di Cremona, 6 stato, con decreto

l. Per ordine di S. M. il Ro sono chiamati alle armi il giorno
26 novembre corrente, per un periodo di giorni 28:

a) i militari di la categoria, compresi i sottufficiali, della
classo 1887, ascritti agli alpini, di tutti i distretti del Regno;

b) i militari di .la categoria, compresi i sottuffleiali, della
classe 1886, ascritti agli alpini, ettettivi al Ì°, 26 e 3° reggimento
alpini.
Alla chiamata stessa dovranno rispondere anche quei militari di

la categoria di classi in congedo illimitato dell'esercito perma,
nente, ascritti agli alpini, appartenenti di distretti od effettivi ni
reggimenti sopra indicati, che non risposero alla chiamata alle
armi per istruzione della loro classo per avero ottenuto il riTvio
ad una chiamata successiva e si trovino tuttora in talo posizione.
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Sono parimente chiamati alle arini tutti gli ufneiali di comple-
thdato asorkti agli alpini, nati nell'anno 1887, nonché quelli nati
nell'anno 1086 ed effettivi al 1

,
2° e 3° reggimento alpini.

Tale chiamata avrå luogo per mezzo del Bollettino ufBoiale di

prossima pubblicazione e gli ufficiali interessâti ne riceveranno

partecipatione dai comandi di corpo cui sono effettivi, unitamente
ad un estratto delle disposizioni riguardanti i motivi di dispensa
e di esenzione dalla chiamata stessa.
Alla chiamata anzidetta dovranno rispondere anche quegli utfl-

ciali di complemento degli alpini, che ottennero l'esenzione tempo-
ranea dalla chiamata alle armi per istruzione stata per loro in-

detta negli scorsi anni e che si trovino ancora in tale posizione.
' IL La presentazionedeimilitariditruppa richiamati (compresi i

sottathcíali) avrà luogo nelle ore del mattino del giorno suindicato.
IIL Tati i richiamati dovranno presentarsi, nel giorno anzi-

detto, muniti del foglio di congedo e del libretto personale,
ove ne siano provvisti, al sindaco del Cðmune in cui si trovano, il

quale li inviera a destinazione, distribuendo a coloro che hanno

da fare tratti di viaggio per ferrovia, p er tramvia (che accordi fa-
cilitazioni di viaggio ai militari), o per mare, le richieste mo-

dello B per il trasporto a tariffa militare, nonchè un documento
d'identificazione personale, qualora ne siano sprovvisti.

IV. I richiamati, che si trovano nel Comune in cui ha sede il

corpo o reparto, al quale devono presentarsi, riceveranno per il
giorno della presentazione, e semprechè si presentino nelle ore

del mattino dei giorni suindicati, l'indennità di trasferta di L. 1,20.
Gli altri riceveranno, tosto giunti al corpo, l'indennità di tra-

sferta di L. 1,20 per ciascuna giornata di viaggio. Non sarà però
loro corrisposta l'indennità per il giorno della presentazione
quando, pur avendo la possibilità di arrivare al corpo nelle ore

antimeridiane del giorno stabilito, vi giungano o si presentino nelle
ore pomeridiane o nei giorni successivi, e non possano dimostrare
che il ritardo avvenne indipendentemente dalla loro volonta.
Ï richiamati che, per recarsi dal Comune al corpo o reparto, abbiano

da viaggiare in fet•rovia, per tramvia o per mare, riceveranno anche

il rimborso delle spese di trasporto a tariffa militare.
I i•ichiamati che provengano da un Comune che non sia quello

del domicilio eletto, se non presenteranno il foglio di congedo (o,
im mancanza di questo, un foglio di riconoscimento) munito del

« Visto per la partenza » del sindaco del Comune da cui proven-
gono, saranno considerati come provenienti dal Comune sede del

corpo o reparto, e riceveranno per il giorno della presentazione, e
semþrechè si presentino nelle ore del mattino, la sola indennità

di trasferta di L. 1,20, senza diritto ad alcun rimborso per spese di

viaggo. .

V. I militari che per intermitä non potessero rispondere alla
chiamata sotto le armi, sono tenuti a giustificare al comando del
distretto tale impossibilità, mediante fede medica confermata dal

proprio sindaco e dovranno presentarsi non appena siano guariti.
Protraendosi la malattia, la fede medica dovrà essere rinnovata

allo scadere di 10 giorni, ed in base ad essa i militari saranno rin-

viati a presentarsi quando sarà chiamata all'istruzione un'altra

classe di la categoria, della stessa arma e specialità dell'esercito

permanente.
Coloro invece che sono affetti da malattie od imperfezioni che

nbn impediscano il viaggio, ovvero siano di difficile accertamento,
sono obbligati a presentarsi al rispettivo corpo, come tutti gli
altri richiamati, perchè sia constatata la loro condizione fisica, e, ove
occorra, siano proposti a rassegna, o mandati in osservazione al-

l'ospedale militare.
VI. Sono rinviati alla prima successiva chiamata di una classe

di la categoria della rispettiva arma e specialità dell'esercito per-
manente quei richiamati i quali comprovino in tempo con docu-

menti autentici, al comando del distretto :

a) di dover dare esami per studi od impieghi durante il pe-
r o dell'istruzione, senza che sia possibile di rimandare ad altro

tomþo Eli esami stessi;

b) di avere perduto uno dei genitori o lamoglie nei due mesi
precedenti al gio no stabilito gr la chiamata;

c) di avere uno o più fráteÏli richiamati cónteinporaueáthente
in dipendenza del presente inaniTesto.
In tal caso il comando del distretto concederå, su designazione

della famiglia, un rinvio se i fratelli obbligati a presentarsi siano
due o tre; due rinvli se siano quattro o piû.
In via eccezionale, potranno inoltre ottenere il rinvio sopra

specificato quei militari richiamati che, prima del giorno fissato

per la loro presentazione alle armi, comprovino, con speciale cer-
tificato del sindaco, al rispettivo distretto di leva od a quello di re-
sidenza, di essere in tdli condizioni di fortuna, che la loro partenza
sarebbe indubbiamente causa di grave disagio economico alle loro
famiglie, le quali rimarrebbero prive dei mezzi di sussistenza.
Il comandante del distretto sarà giudice dell'opportunità di acco-

gliere simili domande; però i rinvn concessi per questo motivo non
potranno eccedere la proporzione del 4 0(0 degli uomini effettiva-
mente chiamati alle armi.

VII. Sono dispensati dal rispondere alla chiamata i militari di
truppa ed i sottufficiali che si trovino in una delle seguenti condi-
ZIOR1:

a) coprano uno degli impieghi o una delle posizioni enume-
rate negli articoli le 11 del regolamento sulle dispense dalle chia-
mate alle armi, approvato con R. decreto del l3 aprile 1911, n. 37&;

b) si trovino all'estero con regolare nulla osta dell'autorità
militare, se ancora non hanno compiuto il 280 anno di età, ovvero
abbiano notificata la loro partenza per l'estero e tuttora vi risie-
dano, se si trovano tra il 28° e 320 anno; oppure si trovino all'estero
se di età superiore ai 32 anni;

c) provino di aver frequentato il tiro a segno nazionale per
due periodi annuali d'istruzione, anche non consecutivi, parcDè uno
di essi sia stato compiuto nello scorso anno ; avvertendo però che

per ottenere l'esenzione dalla presente chiamata, quando se ne sia

già ottenuta una, occorre avere eseguito altri due periodi di tiro
posteriormente a quelli in base ai quali si ottenne la iprima di-
spensa.
Per ottenere tale dispensa, i militari che vi hanno diritto dovranno

inviare, per mezzo del sindaco del Comune di loro residenza, al co-
mando del distretto l'estratto autentico del proprio foglio di tiro,
in modo che vi giunga prima del giorno in cui debbono presentarsi
alle armi.

Dal sindaco stesso poi riceveranno la notificazione se furono di-

spensati dalla chiamata o se dovranno presentarsi.
VIII. I richiamati, i quali siano muniti di regolare certificato di

idoneità alla condotta di automobili, rilasciato dalle prefetture
del Regno, all'atto in cui si presentano alle armi dovranno di-
chiarare tale loro idoneità e produrre il relativo certificato, in
base al quale saranno avviati a prestar servizio presso le compagnie
automobilisti d'artiglieria.

IX. Per ordine del ministro della guerra si avverte che sarà
ineccezionalmente ritenuta come non avvenuta e rimarrà quindi
senza risposta qualsiasi domanda di dispensa o di rinvio ad altra
chiamata all'infuori dei casi specificati dal presente manifesto,
come pure qualsiasi domanda per essere destinati a ptender parte
all'istruzione in un corpo diverso do quello a cui ciascun richia-
mato deve essere avviato.

X. Le famiglie bisognose (moglio e figli legittimi o legit limati)
dei militari richiamati alle armi possono ottenere il soccolvo gior-
naliero in appresso indicato, che sark loro pag4to al lunedi di ogni
settimana per cura del rispettivo sindaco:

Nei Comuni

capiluoghi di Provincia, Negli
di circondario o di altri Comuni

distretto amministrativo

Per la moglie . . . . . L. 0.50 0.40
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Per ogni figlio di età in-
foiiore ai 12 anni o por
ogni fig1Ì$ ii oth supe-
riore, inabile al lavoro L. 0.25 0.20

Alla concessione del dennato boccorso provvede il comando del
distretto.

XI. Coloro che, senza legittimi motivi debitamente comprovati,
si presentassero nello oro pomeridiano anzichè in quello antimeri-
diane del giorno stabilito, avranno l'obbligo di rimanet'e sotto le
armi un giorno di più di quellí fissati per l'istruziono. Quelli poi
che, senza giustificati motivi, ritardassero di uno o più giorni la
loro presentazione¿ saranno puniti con gastighi disciplinari, ed inoltre
trattenuti sotto -lo armi altrett4nti giorni di più, quanti furono
quelli del r,itardo, ovverovdichiarati mancanti alla chiamata, e defe-
riti ai tribunali militari, se il ritardo fosse maggiore di 8 giorni.

XII. Il presente manifesto serve di avviso personale a tutti i ri-
chiamati, i quali non potranno poi, m nessun caso, addurre a loro
discolpa di non aver ricevuto il prece‡to individuale.
Ad ogni modo si avverte che negli uffici municipali del Comune,

m cui ciascun militare ha concorso alla leva, trovasi l'elenco no-
minativo dei militari del Comune stesso che hanno obbÏigo di ri-
spondere alla chiamata.

AVVERTENZA.

Si avverá che iÏ soccorso concyso soltanto alÍe ihmigliele quali
si trovino in 1stato di vero e assoluto, bisogno e che spetta unica.
mento alla IËÒÑÏío legittima del richiàmato ed ai ligli legittimi o
legittimati. Esso è pagato dai sindaci il lunedl di ogni settimana.
I ÈcÎlía atÍ cÌto si trovano' con Ïa loro famiglia in comune Al-

vËrho ráprÏo e clie ritengano di essere nello condizioni richieste
ollenerò ilusoccorio, devono farne subito domanda al sindaco

Ë10 AuËe i cuÍ sÍ trovano, l'ornenËo tátte Ìe'indicazioni che cre-
ËÑ1io t'di ÃÏÍo séopo.
I richiamati, ai quali il distretto non abbia accordato il socçorso,

hanno tacolgdi, ricorrere atoomando della divisione militare ter-

riÊoriale, entro iÏ termine perentorio di Aleci giorni dal loro ritorno
n failliglia, inoltrando domanda por mezië del hindaco del Gomune
i þrógria reáidenza.
I ricols(présoitati oÏtre taÍ giorno saranno senz'altro .respinti.
ÙaímAtontËÊé Èëi soccorsi Ilon riscosào entro 11 giorno 12 gen-

lidio 1915 non sarà più pagato.

Disposizioni nel personale dipendente :

UFFICIALI IN CONGEDO.
' UþlÑdH di complétento.

Con R.deoreto dell'8 novembro 1914:.

I segatohti militari di truppa sono nomiliati sottotenenti di oom-
pleinehto di fanteria:
PËofä lenti Àsgli aÌlfeVÏ ufficiali:

M esa,Erginioy Cardillo Rodolfo - Manardi Guido - Brunelle-
pcht Brunellesco - Branchi Enrico - Samuolli Carlo - Capo-
ralUAngelo - Curcio Vincenzo - Noncini;Giulio - Rubini Et-
tore - Lelli Epifanio - Romoli Giulio - Guzzi Angelo - Mira
Francosco. - Masera Ercole - Sala Umberto - Latini Antonio
- Dellä.Casa Mario - Belloli Luigi - Marinoni Antonio -

Rotabardieri Italo - Barbieri Francos¢o - Sabatano Luigi -
Boccuoðia Giovanni - Buoneristiano Umberto.

Sassi Etnillo - Ciuñ'oni Costantino - Paci Nicolò - Rubisse
Sirio - Pozzau Amleto - Mezzasalma Gaetano - Chîara Sal-

VatorA - Giotti Paolo - Capogrosso Sabino - Macera Alfredo
- Gervasoni Giorgio.

Provenienti dal sorgenti volont2ri di 1 anno :

Viterbo Ettore - Tamburini Eugonio -BonettiMario-Ripamonti

Camillä - Masi Qdoardo - Zanni Dettori Domenico - Tassi-
nari Giusoþpa - occa Pietro - Caprino Antonio - Bertoletti
Cesare - Coizi Pietro - Fiocchi Giulio - Guicciardi Ruggero
- Pianobchia Emo - Cort¡ella Giovaiini - Beghini Giuseppe
- Pasolini Giusepp - Zong, Arturo - Lagomaggioro Pietro
- CanaÎl ErrÁënegildo - ChiikagÌia CarÌo - Trombetti Ari-
stide.

Ánderson Giorgio - Sþagna AlessäÈdro - Degregori Lorenzo.-
Cirri Resõigno Domenico - Castelli Edoardo - Giorgi Alfonso
- BusòagÏIa Giuseppe - Ferlito Filippo - Crosa di Vergogni
Agostino - Loi Guglielmo - Othna Vi‡torio - Di Lorenzo Ni-
cola - Campanella Antonino - Thelhang, de Courtelary Dest-
derio - Gambaro Vittorio - Verààesi GioŸanni - Laúna An-
tonio - Imparito Arturo - BaÀaiÈi Piofro - Corradi Mario
- Vercelh Antilcare - Mástromatteo Vito - Santonocito
Gaetano.

Pasini AntoÀio - 'Ï'onolini Francesco- Òohtalpnieri Silvio- Šhgas
Lore o - Lo Gatto Ettore - FoÌlnea Ario - PappaÍ4t(IO
Vito - È¾àesi Federico - Bguzzone ýrañaesco - Porta Gin

seppe - Giannantoni ÀÌessandro - Schfaffino Alberto - Grassi
Aligelo - Degli UomÎni Giuseppo-Melvezzi Giovanni - Strazza
Luigi - ËÏni GilËiñó - Savoia CaÏ$ - Pedretti Ottorino a

Astengo Cristofaro - Giannelli Dàniinno - Paoletti Cárlo -
Manetta Fè orino - Sogno RodoÏfo.

Giártisso Placido - Lagostetta Rainiondo - Vallarino Carlo -
San(Ít'i PÄÄlo - Ghia Giusepp - BosÃo Ñi&ele - Fussi EerÒ
nando - Anglesio Paolo - Gäni Enrico - Deangeli Emàtínele

,

- It'alia Alberto - hÏàsi SaÏvaf.ofe - SluŠori EmilÏo - 1?ap-
þaÌardo GiuÍleppo - Va0eÃžó Á¾ilio,- NWii Alfonso. a

I seguánti inilitarÏ di tru¾a sono noniinati Êottotenenti di com-
pIemento di cavällét'la. ,,

Provenienti (Íai sottuilloiali in conjjädo cho. hanno cornpiuto la
ferma di sottufliciale :
Giri Gino - Reginella Michelo - 'Monti Enea.
Provenienti dagli istituti militari:

Ungaró Michele - Troila Nicola -carignani Francesco.
rgvegÑÅ dagli allievi ufuciali:

Zibetti, Giovani- Nadi Nedo -, Ventura Emanuele - Borello
hiario - Ånåerloni Pietro - PiscaÏe Roberto - Angeli Lucio
- Cotta Raniusino Stefano - BerloÌuzzÍ Virginio - Tontolini
Ottorino - Malinverni Evasio - Cotta.Ramusino Mario- Giu-
lÏani Francesco - Í3ossi ArÏs (fe - Balbiano d'Aramongo Vil-
torio - ComellinÏ Älberto - Palaia Giovanni - Reina Euplio
- Lojacono Fráncesco - Airoldi Òiuéeppe - Filipponi .Fet-
nando - Elaccomio Francesco - Sacco Gaetano - OlivioriOt-
torino. - Guzzi Giovanni - Varcaro Gaetano - Martini Mario
- Marchini Luigi.

Provenienti dai volontari di un anno:
SertoÏi nobile Ulisse - Sasile Feynando - Barbaro di San Giorgio

Mario- Sorelli Vincenzo -- Pellegrini Giulio - Agnelli Edoardo
- Sclavi Antonio - Bellotti.Luigi - Ifmiliani Virginio -LCo-
a Inarchese Andrea - Byuni Vihtgrio - Sacchi Pietro - Per-
81eo Fulvio - Sertoli nobile Giovanni - Comelli Pietro - Man-
soli Francesco - Coie)Il Giilseppe - Biondi Giuseppe - pi
Prampero Bruno - Dorlati Guido - Capasso Luigi - Rosso
Augusto - Puccio Ronato - Garbaccio IAvio - Pallavicino
Francesco - RufIlno Giovanni - d9 Concina conte Daniele --/
Colonna Pièro - Montel Atossan(Ìro - Racca Marcellino -
Scarflotti Luigi - Ò6eito Enrico - de Bertoldi Aldo - Cala-
brese Giovaiini - Mainardi Gian Battista.

I seguenti militari di truppa sono nominati sottotenenti di com-
plemento di artiglieria:
Provenienti dai corsi allievi uffleiali:

Pirzio Biroli Umberto - Multedo Armando - Croce Benedotto -
Mezzatesta Vittorino - Caorsi Giovanni- Predonzáni Luigi -
Zingali Antonio - Itoviglio Adriano - Supino llenato - Pa,
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vanello Lamberto - Doni Guido - Fusari Guerrino - Calza-
vara Giuseppé - Scotti Carlo - Campa Domenico - Lupi Fi-
lippo - Boratraeger Carlo - Tentori Silvio - Guidi Buftarini
Guido - Maronesi Enrico - Ricci Filippo - Pedrini Luigi -
Floridi Federico - Pulcini Alberto - Sonnino Cesare - Pesaro
Carlo Tazzini Siro.

Gherardi Gherardo - Fusco Michele - Fiore Virchow - Marini
Giovanni Tonissi Feli'ce - Caputo Bernardino - Battaglini
Gino. - Savasta Giovanni - Tintori Isaia - Solari Remo -
Galllani Umberto - Battocchio Guido - Spinola Giovanni -
Pizziehelli Aldo - Mariscotti Attilio - Calvani Nicola - Rigatti
Gianantonio - Pannachio Mario - Miserocchi Dino - Lescai

Luigi - Mormone Vincenzo - Battaglini Pietro - Ballabio
Luigi - Rossi Guido - Gaggio Guido - Baldoni Augusto -
Pocaterra Guglielmo - Braida Gregorio - Gandolfi Eugenio
- Mansutti Giovanni - Montoneri Adolfo - Contracchio Ema-
nuele - Fazio Attilio - Perelli Guglielmo - Zappelli Carlo
- Mangano Aurelio - Trentacapilli Nicola - Mannucci Remo.

Sotomaruga Erminio - Sebasti Luigi - Monge Giuseppe - Fiu-

mata Antonino - Fiorilli Erberto - Poppi Attilio - Paladini
Emmanuele - Chiappori Alberto - Secco Gustavo - Lombardo
Alfonso - Bologna Amadeo - Sticcioli Raffaele - Cocchi Ar-
turo - Finocchietti Ferdinando - Alessandri Vincenzo -
Abruzzini Alfredo - Farinacci Mario - Lambiase Francesco
- D'Alonzo Bernardino - Bogo Pietro - Stefanini Adone -
Ïettamanzi Pietro - Gherardi Emanuele - Cinque Mario -
Bellisario Bartolomeo - Paltrinieri Dante - Sicoli Amedeo -

•Rossignoli Sabino - Marcianò Oreste - Favaro Giorgio -
Adobbati Vittorio - Blasi Gustavo - Fumo Mario - Spatafora
Giuseppe - De Francesco Antonio - Sernini Cucciati Adolfo
- Suriano Americo - Marra Raimondo - Sferra Amleto -

Frangioni Mario.
Armellini Ezioy Pascale Arnaldo - Sorrentino Guido - Magni-

fico Giovanni - Cutolo Gasione - Grotta Giuseppe - Gaiani
Valberto - Lutri Gius'eppe - Rembado Luigi - Negrini Carlo
- Maruzzi Giuseppe - Nocita Giuseppe - Beverini Luigi - Ro-
manelli Guido - Orsolano Giovanni - Scuterini Edgardo -
Giorgio camillo - Contaldi Mario - Di Stefano Umberto -

Terlizzi Giove - Cattaneo Cesare - Cersosimo Rugiero - Par-

rino Pietro.

Octruti Pietro - Morosoli Francesco - Fino Alfredo - Ciotta Lo-

renzo - Franceschini Pietro - Ceccarelli Salvatore - Bro-
detti Alberto - Padula Fortunato - Agnollo Sebastiano -

Tammaro Pasquale - Ascenso Giacomo - Incardona Calogero -
Pierrotet Tullio - Montagna Renzo - Chiadini Ettore - Muzzi

Luigi - Dalmazzo Luigi - Casanova Carlo - Rando Giovanni
- Nicotera Luigi - Conte Antonio.

lioliaco Gino - Peduzzi Giulio - Limongelli Renato - Natale
Clorindo - Conti Arrigo - Catelani Alfonso - Griffini Paolo
- Panetta Guglielmo - Duse Giorgio - Ricci Giovanni -

Monticone Luigi - Cariello Pasquale - Sard Armann - Pa-

rodi Benedetto - Conti Guido - Leoncini Mario - Tangioni
Bruno - De Leo Giuseppe - Fenizia Gaetano - Cheli Fausto
- Giordano Orsini Ettore - Cassella Francesco - Corrente

Virgilio - Mazzarella Enrico - Schlano Moriello Andrea -

Miozzi Giuseppe - Canonica Domenico - Cacciola Francesco

- Barozzi Anitibale --caliendo Vincenzo - Astiriti Luigi -
Tedeschi Domenico - Di Ruoceo Gaetano - Ruffo Ruffluo - Len-
tioi Vincenzo - Ventri Giuseppe -Desiderio Umberto - Miele

Gaetano - Jovene Eugenio - Pistolosi Ub eldo - Boranga Giu-
seppe - Robba Giuseppe - Martina Elio - Randi Eugenio -
Massara Domenico- Guerriero Aldo - Gaudi Giuseppe - Am-

brogi Torello.
Lattanzi Concezio - Agnese Federico - Vanni Brunetto - Natale

Leonardo - Zani Plátro - Pasinati Basilio - Mayer Vittorio
Selliassi NAtale - Ciasullo Giuseppe - C:trmina Martino -

Festari Allo - Postolis Osc3r - Pausini Ettore - De Palo Mi•

,
chele - Vitolo Ugo - Gangemi Giovambattista - Battista Al-
frodo - Di Vuolo Ralfaele - Albini Arturo - Fraschetti Tito
- Giorgini Mazzini.

Provenienti dai volontari di un anno :

Piola Giacomo - Allodi Pietro - Malcangi Andrès - Sessa Ar-
naldo - Guareschi Giacinto - Scaroni Giovanni Battista -
Rotondi Giosafatte - Segati Angelo - Rusconi Guido - Bar-
colla Sperandio - Orlandi Umberto - Masnata Angelo - Cec-
chini Giovanni - Fumagalli Luigi - Cossa Mario -, Ferrua
Alessio - Devecchi Cesare - Volpi Alessandro - Grazioli Gae-
tano - Stella Aurelio - Magelli Pompilio.

Cattaneo Arturo - Franchi Guido - Reggianini Lino - Seagliotti
Felice - Bianchetti Ugo - Bacchelli Mario - De Finetti Gio-
vanni - Mongini Emilio - Lera Francesco - Pannocchia Ga-
stone - Fossa Giuseppo - Mezzalama Ottorino - Pasotti An-
nibalo - Catastini Luigi - Venturini Enrico - Sciomachen
Felice - Vaccari Mario - Clerici l'aolo - Toselli Carlo -
IVAnnunzio Ugo - Malfei Giuseppe - Beano Ferdinando -
Finzi Ruggero - Alverà Guido - Casoni Manlio - Arano
Mario.

Iacoucci Luigi - Cattaneo Mario - Fenaroli Guido - Capaldo Gu-
glielmo - Banchi Giuseppe -- Richelmy Prospero - Casti-
glioni Lodovico - Cess Bianchi Domenico - Moro Luigi -
Perrero Antonio - Vecchione Gaetano - Lambertini Francesco
- Horea Ricci Carlo - Arrigoni Giuseppe -- Uberti Girolamo
- Agnello Michele - Zoppoi Amedeo - Ponticelli Alfredo -
Trombetta Luigi.

Pellizzari Galeazzo - Zanutta Lorenzo - Pantaleoni Goffredo -
Carones Ugo - Zanardi Nevio - Pozzi Guido - Nicotera En-
rico - Senopa Federico - Nicolini Paolo - Zilli Aldo - Ca -
sartelli Mario - Cartasogna Mario - Beccaro Giovanni - Fro-
diani Giuseppe - Binetti Aldo - Pagello nob. conte Leonardo
- Finato Umberto - Gilardini Ugo - Petrucci Bernardino -
Bordigioni Brittanico.

Natale Gino - Zerbi Filippo - Pompucci Gustavo - Mennella
Vittorio - Simeoni Emilio - Binaghi Francesco - Palan Laz-

zaro - Scaramella Matteo - OliYati Gian Gaetano - Benucci
Mario - Gennari Alfonso - Ricci Curbastro Antonio.

I seguenti militari di truppa sono nominati sottotenenti di com-
plemento del genio:
Provenienti dai sottuffleiali in congedo che hanno compiuto la

ferma di sottufficiale:
Tucci Michele.
Provenienti dai sergenti allievi ufficiali:

Granata Riccardo - Franco Ugo - Mirri Luigi - Gismondi Mario
- Ponis Mario - Tomatis Luigi - Cattaneo Giuseppe - Pela-
galli Ernesto - Torelli Ugo - Speltini Giovanni - Olivi Luigi
- Barchi Atos - Martin Ettore - Giacchi Alberto - Leonardi
Ratraele - Nasi Enrico - Balugani Enrico - Landi Enrico -
Mauro Sestino - Tucci Angelo - Portè Pietro - Galletti Va-
lentino - Covacovich Bruno - Verzone Giuseppe - Ferrante
Mario - Valentini Adolfo - Botto Angiolo - Berti Dante -
- Storchi Enrico - Ghezzi Edmondo - Reggiani Romualdo -
Borgonzi Pietro - Ricci Alfredo - Simone Salvatore - Fer-
rero Carlo - Cavaliere Gustavo - Grassa Giuseppe - Meli
Mariano - Piattelli Emidio.

Ranza Ferruccio - Colbachini Attilio - Cottino Enrico - Beltrami
Ermenegildo - Ambrosio Francesco - Bonazzi Igino - Domi-
nici Antonio - Minuto Michele - Alessio Lorenzo - Zabban
Armando - Simoni Alcide - CavardiAttilio-MasiniOdoardo
- Chiaradia Domenico - Balsamo Augusto - Carli Ulisse -
Bastia Giulio - Camposampiero Tiso -- Sibilla Enrico - Mo-
rino Guido - Maracci Alberto - Busio Alessandro- Monta-
gni Luigi.

Provenienti dai sergenti volontari di un anno :

Salandra Vittorio - Grassi Luigi - De Renzis Cola -Franceschini
Felice - Vaccaro Silvio - Pagani Giovanni - Ferraria Camillo
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- Giannone Francesco - Pagliano Maurizio- Camasio Edmon-
do - Pomilio Umberto - Gilardini Roberto - Milani Giorgio
- Gozzi Riccardo - Bocchi Bianchi Rolando - Vaccarino Giu-

seppe - Negroni Caffarelli Giuseppe - Calda Ercole- Falvella
Michele - Orlando camillo.

Gardino Ettore - Cosola Achille - Fiorelli Ferdinando - Sella
Cesare - Perlo Mario - De Paolini Arturo - Nathan Giuseppe
- Majocchi Emilio - Gavandan Carlo - Margaritella Giovanni
- Patetta Giuseppe - Casoletti Vittorio - Petri Tullio - Zo-
lioli Manrica - Sartorio Adriano - Ferrari Andrea - Perotti
Tancrodi - Bartoli Carlo - Gigli Ugo - Loni Dino - Artero
Virgilio - Ventimiglia Guglielmo - De Angelis Giuseppe -
Rasponi Cesaro - Panizzera Eliso.
I seguenti sergenti sono nominati sottotenenti commissari:

Viezzoli Mario - De Nardo Cesaro - Torre Augusto - Di Natale
Luigi - Busnelli Manlio - Bollettino Francesco -Bellini Gino
- Da Pozzo Alcide - Porno Salvatore - Luzziani Arnaldo -
Acquistapace Giovanni - Taddei Adolfo - Sarreri Santino -
Casali Guglielmo.

Paganoni Giacomo - Marincola Paolo - Magnelli Luiai - Bian-
chini Enrico - Roxas Cesare - Violante Silvio - S limena
Paolo O Fulco Luigi- Ignaccolo Giovanni - Sorella Luigi -
Conforti Salvatoro - Doro Guido - Mattucci Arnaldo - Mar-
tinotti Mario - Giorgetti Paolo - De Capo Fausto - Agostini
Gino - Lipara Giuseppe - Mangiacapra Alfredo - Fragapane
Emilio - Magno Fiorentino.

'

I seguenti militari di truppa sono nominati sottotenenti di sussi-
stenza di complemento:
Provenienti dai sergenti in oongedo:

Franceschini Giuseppe - Cecchetti Amedeo - Ferraris Ettore.
Provenienti dai sergenti allievi ufficiali:

Aloisio Giuseppe - Bollettino Nicola Padolecchia Ignazio - Tondi
Antonio - Desio Emilio - Geraci Diego - Torolla Cosare -
Pómpilio Leone.

Mossa Michele - Bancale Gaetano - Giordano Nicola - Rapillo
Mario - Coolin Arturo - Marrazzi Luigi - Squicciarini Do-
menico - Persiani Francesco - Dragono Domenico - Russi
Tommaso - Accardi Giuseppe - Sisto Angelo - Castollana
Luigi - Ravazzano Giusoppo - Tomasicchio Nicola- De Ninno
Alessandro - Suglia Michele - Iannarelli Ènrico - De Pa-
squale Antonio - Emilio Francesco - Conti Olindo -- Suppa
Alfredo - Moschitti Agostino - Patriarca Aristodemo - Co-
lombero Natale - Rizzi Ettore - Di Giacomo Alfonso - Brai-
da Giuseppe - Borelli Italo - Barabino Giovanni - Odiardo
Felios - Cerruti Attilio - Avigdor Adolfo - Matta Massimo
- Pintor Claudio - Passega Mario - Ansaldi Mario - Gia-
quinto Roberto.

Provenienti dai volontari di un anno:
Cambiaso Alberto.
I seguenti sergenti allieVI ufficiali sono nominati sottotenenti di

complemento neI corpo d'amministrazione:
Matticoli Mario.
Bertoni Francesco - Meloni Guido - Marsigli Luigi - Veronese

Vittorio - Cremonini Fernando - Giurato Giovanni - Tueci
Filippo - Raimondi Alfonso - De Aetis Vincenzo - Famå
Giuseppe - Moloni Fabio - Russo Giuseppe - Sortino Alfenso
- Padovani Ferdinando - Landi Alfredo - Sulsenti Giovanni
- Sabbatini Camillo - Guidetti Federico - Paracoini Pietro
- Caverni Giovanni Paolo - Rinaldi Giuseppe - D'Amigo Sal-
vatore - Grava Carlo - Olivieri Enrico - Cervani Mariotto
- Alessiani Domenico - Franbiosi Rinaldo - Stefanelli Gio-
vanni - Giustozzi ElvÌo - Quilici Brunetto - Ussani Giuseppe
- Ragosa Quirino - Saccenti Ottorino - Gatti Secondo -
Cossio Amedeo - Miani Leonida - Reggio Giuseppe Dezza
Giuseppe - Verna Alberto - De Bernädo Cesare - Turcato
Palladio - Rasponi Giusoppe.

Giovannola Augusto - Fragomele Francesco - Megha Attilio -
Padus Luigi - Cao Pinna Mario - Fazzi Mario - Laurora
Giovanni - Visone Francesco - Bonucci Carletti Mario - Ber.
nardi Pietro - Zava Ottorino - Bernardi Giuseppe - Rizzo
Baldassare - Boccali Leone - Terranova Raffaele - Bianchi
Pietro - Petroni Raffaele - Bonfiglio Filadelfo - Barrera Let-
terio - Sicignano Ludovico - Savorana Giulio - Scapellato
Giustino - Piazzola Fabio - Bianchi Alberto - Follone Giu,

seppe - Montuori Spartaco - Del Zio Feliee -- Fioro Edmon'do
- Sica Giuseppe - Calabri Giovanni Battista.

Ufficiali di milizia territoriais.

Con R. decreto del lo ottobro 1914:

Conti Antonio, tenente artiglieria - Masi cav. Luigi, id. id, accet-
tata la volontaria rinuncia al grado.

I seguenti sottufficiali in congedo, ascritti alla milizia territoriale,
sono nominati sottotononti nella milizia stessa, arma d'artiglieria :

Ambrogio Giuseppe - Cristiano Alfredo - Iung Guido.
Pfliceiotti Eu genio, militare di 3a categoria - Majuri Danto, no-

minati sottotenenti nella milizia territoriale, arma d'artiglieria•
' Con R. decreto dell'll ottobre 1914:

Arcangioli Vincenzo, tenente fanteria - Caminati Arminio, id. id.
- Santini Tito, id. id., promossi capitani.

Chichiarelli Ventura, sottotononte id., id tenente.
I seguenti ufficiali nell'arma di cavalleria, sono promossi al grado

superiore:
Tenenti promossi capitani:

Compagoa Luigi - Nosedp Cesare - Puppati Lorenzo.
Sottotenenti promossi tenenti:

Rinaldi Ulisse - Leskovic Sabino.
I seguenti tenenti, nell'arma d'artiglieria, sono promossi al grado

di capitano:
Furbatto Giuseppe - Ragona Antonio.
Borromeo Piotro, tenento medico, promosso capitano medico.

Con R. decreto del 21 ottobre 1914 :

I seguenti sottufBciali e militari di truppa ascritti alla milizia
territoriale sono nominati sottotenenti di sussistenza nella mih
stessa:
Carlini Agostino - Ventura Francescantonio - Cima Rinaldo.
I seguenti sottuilloiali in congedo, ascritti alla milizia territorialg

sono nominati sottotenenti d'amministrazione nella milizia stessa:
Riso Beniamino - Ianora Filippo - Longo Angelo - Moretti Gia-

como - Tortorella Bonaventura - Ciceroni Guido - Tarantino
Onofrio - Trischitta Gregorio - Tavaani Enrico --- Spalice Do-
menico - Raffaele Arturo - Amoroso Ernesto.

Cervelli Angelo, capitano medico - Petrilli Torquato id, cessano
di appartenore al ruolo degli ufBolali di milizia territoriale, per
età, e sono inscritti, a loro domanda, nel ruolo degli ufficiali
medici di riserva.

I seguenti militari in congedo, aseritti alla milizia territoriale,
sono nominati sottotenenti nella milizia stessa, arma di fanteria:
Donato Luigi - De Angelis Nicolò - Nani-Mocenigo Marino -

Solveni Ferruccio - Siragusa Oreste - Travaglini Danto a
Tullio Amedeo - Bono Felice - Alagna Pietro - Montelatici
Giuseppe - Chiarini Rodolfo - Corinaldi Riccardo - Merli
Francesco - Lombardo Angelo Augusto - Muzi Vineenzo'
Quaglia Giuseppe - Moriohelli Pietro - Merlino Ugo - Ruoeco
Ettore -- Vuga Francesco - Gregoraci Bellarmino - Sambiase
Sansoverino Achille - Lattuada Francesco - Fuxa Teodoro.

I seguenti militari, laureati in medicina e chirurgia, sono nomi-
nati sottotenenti medici di milizia territoriale :
Nardozzi Ugo - Devoto Attilio - Frannalancia Ezio - Dagradi Am-

brogio - Vitali Giusoppe - Boeisio Rodomillo - Longo Fran-
COSCO.
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Con R. deoreto de)I'8 novembre 1914 :

Gþi Giovanni, sottotenente artiglieria, promosso tenente.
Tholosano Enrico, tenente d'amministrazione, id. capitano.

[7//iciali di riserva.

Con R. decreto dell'll ottobre 1914:

I seguenti ufneiali di risorva, sono promossi al grado superiore:

Arma dei carabinieri reali.

Capitano promosso maggiore :
Vischioni cav. Ettore.

Arma di fanteria.

Tenente colonnello promosso colonnello :

Romanelli car. Ulisse.
Capitani promossi maggiori:

Gadani cav. Cesare - Fellini cav. Ugo.
Tenenti promossi capitani:

Fossati Alessandro - Torre Antonino - zucchi Giovanni- Cardi-
nali Gino - Novara Felice - Composto Giuseppe - Tognetti
Adolfo - Fontanarosa Giuseppe - Orlando Filippo - Pucci

Tullio - Calabrese Giuseppe - Troncone Giuseppe - Zippoli
Anchise -- Galli Giuseppe - Levi Nino - Balzani Guido-- Fi-
gliuolo Alberto.

Sottotenenti promossi tenenti :
Ajala Pietro - Lenzi Antonio -- Tribandino Valentino - Fasola

Carlo - Antinolfi Gerardo - Vescia Paolo - Marantonio Cor-

rado - Runfola Gioacchino.

Eseguenti ufficiali di riserva sono promossi al grado superiore:

Arma di tanteria.

Maggiore promosso tenente colonnello :
Marulli Michelino.

Capitani promossi maggiori:
Bertolacci Francesco -- Fiani Giuseppe - Berni Enrico - Ferino

cav. Italo - Stavolone cav. Carlo - Cireolone cav. Riccardo -

Davolio-Marani cav. Carlo - Bardelloni cav. Domenico - Ci-

priani cay. Giuseppe - Tanganelli cav. Gaetano - Tazzoli

cav. Aristide - Canu cav. Oddone - Gramigna cav. Admeto.
Tenenti promossi capitani:

Bay Giuseppe - Baiocco Giuseppe - Luciani Attilio - Dell'Acqua
Luciano - Ruggeri Nicola - Bottaro Alessandro - Panossidi

Gaetano - Pansecco Carlo - Maresoalchi Giuseppe - Fravega
Carlo - Saccani Ermete - Mari Ciro - Vescovi Giuseppe.

Sottotenenti promossi tenenti :

I Amato Raffaele - Comin Alfredo - Bonoli Quinto - Gribaudi

Pietro - Crespi Carlo - Negri Mario di Riccardo - Calogero
Ettore - Annecchino Raimondo - Francolini Francesco - Ab.

bramondi Gaetano - Mascitelli Enrico - Colantuoni Giovanni.

I seglienti ufficiali, nell'arma d'artiglieria, sono promossi al grado
superiore:
Tenenti promossi capitani:

Capitani Arigelo - Rosselli Emanuele - Barberio Cesare - Corsini

Filippo - Maganza Antonio - Spinelli Pasquale - Toscani

Mario.
Sottotenenti promossi tenenti: .

Piperno Emmanuele - Nobile Giuseppo - Scapinelli Pao!o.
Borelli conte Giuseppe, tenente genio, promosso al grado di capitano.
Ifastantuoni Giovanni, id. veterinario, id. id. id.

Con R. decreto del 1° novembro 1914 :

Stella cav. Felice, colonnello personale permanente dei distretti -

D'Alessandro cav. Beniamino, tenente colonnello fanteria - Di

Grazia cav. Domenico, id. i1. - Helfiore Giuseppe, capitano, id.,

, dispensati da ogni eventuale servizio militare per informità non

provenienti da cause di servizio.

Tseguenti ufflçiali medici sono dispensati da ogni eventuale ser-

vizio militare per eth, conservando il grado con la relativa uni-

forme :

Casalini cav. Riccardo, colonnello medico - Scimeni cav. Erasmo,
capitano medico - Cotterchio Alessio, id. id. - Gianni Fran-

cesco, tenente medico.

Con R. decreto dell'8 novembre 1914 :

Destino cav. Salvatore, colonnello medico - Marinelli Michele Ar-
cangelo, capitano medico, dispensati da ogni eventuale servizio
militare per infermitä non dipendenti da cause di servizio'.

Gelmini Pietro, capitano medico-Arena Vincenzo, tenente medico
-- Cimino Tebaldo, sottotenente medico, accettata la volon-
taria rinunzia al grado.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI COLTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Magistratura.

Con decreto Ministeriale del 31 ottobro 1914 :

De Notaristefani Vito, uditora giudiziario presso il tribunale civile
e penale di Roma, é destinato a compiere presso la R. Univer-

sita di Roma speciali studi di perfezionamento di polizia giu-
diziaria e di antropologia criminale per la durata di otto mesi.

Lagank Basilio, uditore giudiziario presso il tribunale civile e pe-
nale di Roma, o destinato a compiere presso la «R. [Jniversità
di Torino, speciali studi di perfezionamento di polizia giudi-
ziaria e di antyopologia criminale per la durata di otto mesi.

Impagliazzo Raffaele, giudice di 3a categoria in funzioni di pretore
nel mandamento di Vicopisano, à tramutato, a sua domanda,
alla pretura di Bagni San Giuliano, con le stesse funzioni. '

Tempesta Giuseppe, giudice di 33 categoria in funzioni di ptekotë
nel mandamento di Acquapendente, é tramutato, a sua do-

manda, alla pretura di Chiusi, con le stesse funzioni.
Guidi Giuseppe, giudice di :P categoria in funzioni di pretore nel

mandamento di Torricella Peligna, ó tramutato alla pretura di
Città della Pieve, con le stesse funzioni.

Guidi Guido, giudice di 4a categoria in funzioni di pretore nel man-
damento di Torricella Peligna, è tramutato alla pretura di San
Ginesio, con le stesse funzioni

Baratto Amedeo, giudice di :P categoria con funzioni di pretore
nel mandamento di Arsoli, in aspettativa per infermitå, è con-
formato, a sua domanda, nella stessa aspettativa per un mese•

Palazzi Fernando, giudice di 4a categoria con funzioni di pretore
nel mandamento di Carpineti, in aspettativa per anzianità, à
confermato nella stessa aspettativa.

Petraccone Giovanni, giudice di 4a categoria con funzioni di pre-
tore nel mandamento di Barisciano è, a sua domanda, collocato
in aspettativa per informità per mesi tre.

Berri Giuseppe, giudice di 22 categoria in funzioni di pretore nel
mandamento di Ventimiglia, é nominato, a sua domanda, so-
stituto procuratore del Re presso il tribunale di San Remo, ces-
sando dalle dette funzioni.

De Conno Franceseo, giudice di ya categoria in funziðni di pretore
nel mandamento di Caserta, ò tramutato, a sua domanda, alla
pretura di Cava dei Tirreni, con le stesse funzioni.

Caruso Giuseppe, giudice di 3a categoria in funzioni di pretore nel

mandamento di Avezzano, è tramutato, a sua domanda, alla
protura di Alatri, con le stesse funzioni.

Motta Amedeo, giudico di 3a categoria in funzioni di pretore nel
mandamento di Trino Vercelloso, o tramutato, a sua domanda,
alla pretura di Biella con le stesse funzioni.

Bianchi Angelo Alessandro, giudiee di 3* categoria in funzioni di
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pretore nel mandamento di Venasca, ó tramutato, a sua do-
manda, alla pretura di Novi Ligure, con le stesse funzioni.

China caldo, gitidice di 3a categoria in funzioni di pretore nel man-
daniento di Bobbio, è tramutato, a sua domanda, alla pretura
di Gattinara con le stesse funzioni.

Santilli Edgardo, giudice di 3· categoria in funzioni di pretore nel
mandamento di Contursi, è tramutato alla pretura di Lacedonia,
con le stesse funzioni.

Marehetti Tito Giovanni, giudice di 3* categoria in funzioni di pre-
tore nel mandamento di Castelnuovo di Garfagnana, à tramu-
tato, a sua domanda, alla pretura di Lucci, con le stesse fun-
zioni.

Bonifúio Vincenzo, giudice di 3a categoria in funzioni di pretore
nel mandamento ai Siculiana, é tramutato, a sua domanda, al
tribunal6 di Girgenti.

Caracciolo Carmine, giudice di 4a categoria in funzioni di pretore
nel mandamento di Sorgono, in aspettativa per infermith, è
posto temporaneamente fuori del ruolo organico della magi-
stratura.

Gionta Francesco, giudice di da categoria in funzioni di pretore nel
mandamento di Cagnano Verano, in aspettativa per infermith
6 posto temporaneamente fuori del ruolo organico della magi-
stratura.

Borghese Aroldo, giudice di 3a categoria, in funzioni di pretore nel
mandamento di Desio, è nominato a sua domanda, sostituto
procuratore de Re presso il tribunale di Monza, cessando dalle
anzidette funzioni.

Sono accettate lo dimissioni rasse nate da :

Campanelli cav. Luigi, dalla carica di vice pretore del mandamento
di Capracotta.
I sottotenenti, aventi i requisiti di legge, sono nominati vice pre-
tori nel mandamento per ciascuno di essi indicato pel triennio
19 f3-915 :
Damiani Giovan Battista, nel mandamento di Favara.
Sisto Giustino, id. di Eboli.
Loi Battista, id. di Guasila.
Cristinziani Luigi, id, di Larino.
Berra Conturini Bruno, nel 2° id. di Mantova.

Con decreto Ministeriale del 3 novembre 1914:

Vitolo Carmine, uditore giudiziario presso il tribunale civile e pe-
nale di Salerno, à tramutato al tribunale civile e penale di

Napoli.
Cancellerie e segreterie.

Con decreto niinisteriale del 24 settembre 1914:

Salvo Mariano, alunno gratuito della regia procura presso il tribu-
male di Palermo, é collocato in aspettativa per adempiere agli
obblighi della leva militare.

Con Regi decreti del 25 ottobre 1914:

Cortellazzo cav. Anacleto, cancelliere della Corte di appello di Ve-
nefia, è nominato segretario della procura generale presso la
Corte di appello di Aquila.

Dagna Giacomo, cancelliere della pretura di Arena, dove non ha
ancora assunto possesso, é tramutato alla pretura di Verbicaro,
lasciandosi vacante pel cancellieve Fusillo Domenico, in servizio
nell'ufficio della statistica giudiziaria presso il Ministero di

grazia e giustizia, il posto alla pretura di Arena.
Achilli Luigi, *ico cancelliere del tribunale di Como, à nominato

cancelliere della pi'etura di Locana, ed è applicato alla Corte di
cassazione di Roma.

De Laurentis Alfonso, vice cancelliere del tribunale di Torino, à tra-
mutato al tribunale di Como.

Balláuri Del Cont Stefano, cancelliere della pretura di Locana, à
nominato Vice cancelliere del tribunale di Torino.

Priniicery Giuseppe, cancelliere de1Ia pretura di Volturara Irpina,

é, a sua domanda, collocato in aspettative per giustiffati motivi
di famiglia per mesi tre, a decorrare dal 1° novembre 1914.

Rosano Corpetto, vice cancelliere del tribunale di Modica, in aspet--
tativa per infermità, è, a sua domanda, confermato nella stessa
aspettativa per informith per mest tre.

Schiuma Francesco Saverio, cancelliere della pretura di Matera, in
aspetlativa per infermith, é, a sua domanda, richiama,to iq spr.·
vizio presso la detta pretura.

Con decreto Ministeriale del 25 ottobre 1914 :

Rossi Virgilio, cancelliere di sezione del tribunale di Asti, in aspet.
tativa per infermith, é, a sua domanda, confermato nella stdssa
aspettativa per altri sei mesi.

Giudice Ignazio, aggiunto di segreteria della R. procura di Girgenti,
6, a sua domanda, collocato in aspettativa per infermità per
mesi tre.

Mamo Michele, aggiunto di cancelleria della pretura di Girgenti, 6
aominato aggiunto di segreteria della R. procura di Girgenti,
lasciandosi vacante por l'aspettativa di Giudice Ignazio, il po-
sto nella pretura di Girgenti.

È concesso all'aggiunto di cancelleria della la pretura di Verona,
Mezzadri Luigi, sospeso dal grado e dallo stipendio perchè sot-
toposto a procedimento penale un assegno mensile corrispon-
dente alla metà dello stipendio.

Saponieri Pietro, aggiunto di segreteria della R. procura di Gros-

seto, applicato al Ministero di grazia e giustizia presso la Com-

missione centrale per la revisione degli scrutini, à tramutato
alla pretura di Asolo, continuando nella detta applicazione.

Genovese Gaetano, alunno di cancelleria della pretura di Santa So-
verina, ò nominato aggiunto di segretefia della R. procura di
Grosseto.

Mammana Francesco, aggiunto di cancelleria della pretura di RAh-

dazzo, 6, a sua domanda, collocato in aspettativa per informitä
per mesi quattro.

Volpes Pietro, aggiunto di cancelleria di 3a classe nella pretura di
San Bosti, é, a sua domanda, collocato in aspettativa per infer•
mità per mesi due.

Di Rattista Giovanni, aggiunto di cancelleria del tribunale di Egtes
in aspettativa por infermith, ð, a sua domanda, confermato nel-
l'aspettativa medesima per altri mesi due.

Lucchesi Vincenzo, sostituto segretario della R. procura di Ivres, à
nominato vice cancelliere del tribunale di Roma.

Berolatti Silvio, cancelliere della pretura di Strambino, à nominato
sostituto segretario della R procura di Ivrea.

Oppedisano Giuseppe, alunno del tribunale di Gerace, nomiP4to ag•
giunto di cancelleria della pretura di Caulonia, appilcato alla
la pretura urbana di Roma.

Guglielmi Guglielmo, aggiunto di cancelleria della pretura diMassa,
é tramutato alla pretura di Pontremoli,laseiagdosivpeante,per
l'aspettativa per obbligo di leva dell'aggiunto Despudogos, il
posto nella pretura di Massa.

Greco Vincenzo, aggiunto di cancelleria della protura urbaga3di
Livorno, é tramutato alla pretura di Montemiletto.

Bancale Angelo, aggiunto di cancelleria della pretura di Montemi-
letto, è tramutato alla pretura urbana di Livorno.

Savino Giuseppe, aggiunto di cancelleria della 2a pretura di Ra-
venna, è tramutato alla pretura di Benevento.

Carasia Giuseppe, aggiunto di segreteria della procura generale
presso la Corte di appello di Napoli, à tramutato alla R. pro-
cura presso il tribunale di detta città.

Mantelli Giuseppe, aggiunto di segreteria della R. procura presso il
tribunale di Napoli, à tramutato alla procura generale [presso
la Corte di appello della stessa città.

La privazione dallo stipendio per abusiva àssenza dall'uffleio in-

flitta con decreto 1 ottobre 1914 all'aggiunto di cancelleria
Messina Giovanni, ó limitata a tutto il giorno 4 ottobre 1014.
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De Martino Angelo, alunno gratuito della R. procura di Cat,ania,
nombiato aggiunto di cancelleria di 36 classe della pretära di

Tekni, ove non ha preso possesso, è, invece nominato aggiunto
di cancelleria della pretura di Adernb.

Con decreto Ministeriale del 25 ottobre 1914 :

I sottoindicati funzionari di cancelleria sono sospesi dall'esercizio
delle funzioni perché sottoposti a procedimento penale:
Rammacca Alfredo, cancelliere della pretura di Loreto Aprutino.
Magnani Elia, cancelleria di sezione del tribunale di Lodi.
Bassetti Ennio, cancelliere della protura di Feuestrelle.
Contini Nino, agginato di cancelleria della protura di Carsoli.
Bartoli Ferdinando, aggiunto di cancelleria della protura di San

Demetrio nei Vestini.

Con decreto Ministeriale del 29 ottobre 1914:

Bria Francesco, aggiunto di cancelleria della la pretura di Bologna,
à tramutato alla la protura di Ferrara.

almori Dario, aggiunto di cancelleria della protura di Cesena, è
tramutato alla pretura di Copparo.

Izzo Renato, aggiunto di cancelleria della la pretura di Ferrará,
dove non ha preso possesso, a tramutato alla pretura di Cesena.

Michelangeli Gino, aggiunto di cancelleria della pretura di San Gio-
vanni in Persiceto, é tramutato alla la pretura di Bologna.

Nardelli Alfredo, aggiunto di cancelleria della pretura di Corato,
tramutato alla 62 pretura di Roma, applicato alla. protura di
Roma.

,

con R. decreto del 1° novembre 1914 :

Testore Carlo, cancelliere della pretura di Cigliano, in aspettativa
per infermità, é, a sua domanda, conformato nella stošsa aspot-
tativa per altri sei mesi.

Cascella Gennaro, cancelliero della pretura di Roccadaspido, dove
non ha assunto possesso, in aspettativa per inferniitå, 6, a sua

doman la, confermato nella aspettativa medesima per mesi

quattro.

MINISTERO DEL

DIREZIONE GENERALE DELLE

Avviso di concorso. -- A tutto il giorno 10 dicembre 1914 ò aperto il concorso

COLLETTORIE
NUlWERO E SEDE DI CIASCUN BANCO

che ne dipendono
r-er-

RISCOS

Eserolzi
COMUNE PROVINCIA COMPARTIMENTO SEDE

Printo espet•Irriento.

181 Persiceto Bologna Firenze Crevalcore 1771 11777 14183

Sant'Agata 323

Áf Palermo Icpa dei Corsari - Palermo - - 9665 16319

11'S Montalcino Siena Firenze San Quirino 596 6595 6937

595 Corleto Perticara Potenza Napoli Laurenzana 162 3501 6521

87 Caltavuturo Palermo Palermo -
- 5436 4433,

Ja quinto della parte eccedente le L. 1500 dell'aggio lordo annualmente liquidato, sarà attribuito alla Cassa sovvenzioni (art. 10
delli legge 22 luglio 1906, n. 623); sull'intero ammontare dello stesso aggio Iordo sarà trattenuto il 3 per cento a favore del fondo

di previdenza dei ricevitori del lotto (art. 25 del regolamento 30 maggio 1907, n. 394).
B concessionario ha, fra gli altri, l'obbligo dell'esercizio personale.
Le domande, stese. in carta da bollo. da cent. 50 e corredate di tutti quei docuntenti che gli aspiranti credessero utile di produrre

nel proprio interesse, dovranno essere inviate qualche giorno prima della scadenza del concorso, di guisa che possano giungere alla Di.
rezione compartimentale del lotto da cui gli aspiranti dipendono non più tardi del suindicato giorno 10 dicembre 1914,

A comprovare la idoneità fisica ad eserciro personalmente il banco, sarà bene che i semplici commessi unistano ana Aomanda appo-
si attestazione medica debitamento legalizzata: attestazione cho é obbligatoria per coloro che hanno compiuto î 05 anni di età.
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Cominotto car. Vincenzo, segretario della proonra generale presso
la Corté di appello di Bresola, à nominato cancolliero della Corte
di appello di Venezia.

Téssarl Luigi, segretario della R. procura presso il tribunale di Les
gnago, à nominato cancelliere del tribunate di Belluno.

Nordio Andrea, cancelliere del tribunale di Belluno, 6 nominato
vice cancelliere della Corte di appello di Venezia.

De Alessandris Marcello, Vios cancelliere della Corte di appello di
Genova, in aspettativa, 6, a sua domanda, collocato a riposo
per avanzata etå ed anzianiu di servizio, e gli ð oonterito il
titolo e grado onorinco di sanoelliere di Corte di appello.

Milono Vincenzo, vloe cancelliere della Corte di appello di Trani, ð,
a ena domanda, collocato a riposo per avanzata etå ed anzia-
nità di servizio, e gli è conferito 11 titolo e grado onorifico di
cancelliere di Corte di appello.

Valduga cav. Antonio, vice cancelliere della Corte di appello di Ve-
ROzia, 4, a Sua dOmanda, 00llOCatO & TIPOSO por BREianità di

servizio, e gli è conferito iÌ titolo e grado onoriaco1Leancel-
liero di Corto di appello.

Urbani diovanni, sostituto segroterio della proonra generále presso
la Corte di appello di Ërescia. 6, a sua domands, -collocato a
riposo per anzianità di servizio, e gli & oonferito 11 titolo e

grado onorifloo di segretario di procura generale di appello.
Elia Secondo, sostituto segretario della proonra generale, presso la

Corte di appello di Torino, e, a ana domanda, collocato a riposo
per avanzato età ed anzianità di servizio o gli 6 conterito 11

titolo e grado onorifico di segretario di procura generale di
appello.

Sorrenti cav. Alfonso, segretarlo di sezione della proders generala
presso la Corte di appello di Napoli, nominato s6:retario della

procura generale presso la Corte di appello di Aquila, 6, a sua
domanda, collocato a riposo per anzianità di servizlo.

(Conunua).

LE FIN.A.NBE

PRIVATIVE - DIVISIONE IV

fra commessi di carriera del lotto pel conferimento dei sotto indicati banohi:

PRODOTTI REALIZZATI DAL BANCO
. durante gli ultimi tre eseroisi inanziad Periodo minimoin base aBe eni¯medie viene indetto H presente concorso Canziono

SIONI . A GG I presoritta servizio stabile
a garanzia per poter
dell'eseroisio utillaente

iledia ' Media
del banco

concorrere

1913-14 ' 1911-12 1912-13 1913-14

16556 14172 1278 1518 1755 1517 1090 Anni 10

14918 13634 1063 1732 1591 1462 525 » 5

6415 6649 725 763 703 731 515 > 2

4720 g 4914 385 716 519 540 300 » 8

4126 4665 598 487 454 513 360 > 2

Lo domande dovranno essere redatte secondo la seguente formula:
« 11 sottoscritto (reggente, gerente o commesso del lotto) al Banco n.

. .. . . . In . . , , . . . ., , ,
chiede di essere .stmnesso

al concorso in otto con avviso in data 1 novembre 1914 per il conseguimento di uno dei Banchi qui sotto desorftti in orditie al pre-
ferenza nei riguardi della sede più a;nbita ».

a)Bancon.....in..., b) Egncon. ,, , in.... e) ...........
(Data e Arma del richiedente).

Dalla Direzione generale delle privative, Roma, addi 1° novembre 1914.

II direttore capo dega divisione 17: 0, BRUNO.
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REGNO D'TTALIA

MINISTERO DELL'INTERNO
Diresione Genorale della Sanità Pubblica

Bollettino sanitario -settimanale del ¾estimme, n. 4ß, dal 9 al 15 novembre 1914.

Bari delle Puglie Altamura Gioia
. . . . . . . . . . . . . . . bovina 1

Barletta Andria . . . . . . . . . . . . . . I

Brescia - Brescia Brescia . . . . , , , . . . . . . . » 2

Cagliari Oristano Borore . . . . . . , , . . . . . . > 1

Cuneo Alba S. Benedetto . . . . . . . . . . . » I

Foggia San Severo Apricena . . . . . . . . . . . . . ovina 4

MaceralŒ Camerino Camerino
. . . . . . . . . . . . .

bovina l

Mantova Mantova Bagnolo S. Vito . . . . . . . . . .
• l

Perugia Perugia Baschi
. . . . . . . . . . . . . .

* I

Carbonchio ematicO Reggio Emilia Guastalla Campagnola . . . . . . . . . . . A

> Reggio Emilia Reggio Emilia
. . . . . . . . . .

I

Roma Roma Roma
..............

I

Sant'Oreste. . , , . . . . . . . .
> l

Viterbo Civita Castellana . . . . . . . . .
> l

ßassari Alghero Alghero . . . . . . . . . . . . .
ovina l

Torino Torino Druent . . . . . . . . . . . . . .
bovina 1

> S.Raffaele............ > I

Vicenza Thiene Thione
. . . . . . , . . . . . . .

> 2

20

I

Aquila Aquila Montereale . . . , , . . . , , . , bovina 3

Belluno Belluno Limana . . . . . . . . . . . . . .
* 1

Cagliari Cagliari S. Vito
. , , , . . . . . . . . . .

> I

Oristano Usellus . . . . . . . . . . . . . .
> l

Carbonchio
S I B É 0 m a t 10 0 Campobasso Larino Mafalda. . . . . . . . . . . . . . » I

Catania Caltagirone Ramacca . . . . . . . . . . . . . 2

Nicosia Nicosia.............. I

Firenze Firenze Casellina e Torri . . . . . . . . 1

Reggio Calabria Gerace Careri . . . . . . . . . . . . . . 2

Vicenza Vicenza Monticello Conte Otto . . . . . . . 1
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I

BALATÝIA raovmalA . cm00NDARIO COMUNE

Ancona Ancona Casteladardo . . . . . . . . . . . caprina l

Osimo .............. bovina 2

Arar o Arezzo Arezzo . . . . , , . . . . . . . ,
3

Capolona............. 2

Castel San Nicolò . . . . . . . .
I

Pratovecchio . . . . . . . . . . . 2

Ascoli Piceno Ascoli Piceno Offida
, . , , , . . . . . . . . I

Avellino Sant'Angelo dei L. Lacedonia. . . . . . . . . . . . . 1

Bergamo Bergamo Alzano Maggiore . . . . . . . . . I

Camerata C.. . . . . . . . . .. 2

Dossena .............

Rosciate . . . . . . . . . . . . .

San Pietro d'Orzio . . . . . . . .

1
> Clusone Valnegra . . . . . . . . . . .

-

. 8
a Treviglio Bariano. . . . . . . . . . . . . .

Fontanella
, , . . . . . . . . . .

Spirano..........···.
I

Urgnano . . . , , . , . . . . . .

AÛia topizootiin
Bologna Bologna Anzola Emilia . . . . . . . . . .

Argelato............. 1
Bologna .............

Budrio..............

Borgo Panigale . . . . . . . . . .

Castelmaggiore . . . .
. . . . . . 1

Casalecchio di Reno.
. . , , . . .

13
Calderara di Reno.

. . . . . . . .

Castel d'Argile . . . . . . . . . .

Granarolo . . . . . . . . . . . .

1
Praduro e Sasso. . . . . . . . . .

I
Zola Predosa . . . . . . . . . . .

5
Imola Castel San Pietro , , . . . . . .

Castelguelfo . . . . . . . . . . .

1
Casalflumaneso . . . . . . . . . .

11
Dozza...............

Fontanelice. , , , . . . . . . . .

52
Imola ..............

15
Brescia Bresois Bedizzole . . . . . . . . . . . .

Calcinato . . . . . . . . . . . . .
>

6
a > Virle Tre Ponti . . . . . . . . .

>
2

a Chiari Adro.............., >
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Brescia Chiari Rovato . . . . . . . . . . . . . . bovina 1

e Salò Polponazze , , , , , , , , , , , , a 4

Como Lecco Oggionno , , , . . . . . . . , , a 1

Cuneo Cuneo a Boves. . . . . . . . . . . . . . . » I

Cuneo . . . . . . . . . . . . . . > 1

Ferrara Centa Cento............... a 2

e a Pieve di Cento . . . . . . . , , .
> 1

Ferrara Portomaggiore . . . . . . . . . . e l

Firenge Firenze Brozzi . . . . . . . . . . . . . .
a a

Calenzano . . . . . . . . . . . .
o 3

Casellina e Torri . . . . . . . .
a 5

Firenze.............. a 3

Firenzuola............ > 2

> Galluzzo.............. s 2

> Prato .............. > 2

Pistoia Pistoia . . . .
. . . . . . . . . > 7

a Serravalle Pistoiese . . . . . . . > l

Rocca San Casciano Premilcuore . . . . . , , , . . .
a 3

S. Miniato Castelflorentino . . . . . . . . . .
> I

Negue R> Empoli••••••••••. ••• > 1

Ana epizá¾cB Montaione . . . . , , , , ,

Vinci•••••••••••·•.. > 2

Foggia Foggia Manfredonia . . . . . . . . . . . g ô

Montesautangelo . . . . . . . . .
> 2

San Sovero Rignano Garganico . . . . . . . . > 2

Forli Casona Cesena . . . . . . . . . . . . . . » 8

a Savignano . . . . . . . . . . . ,
a 1

Forli Bertinoro
. . . . . . . . . . , , ,

a 1

a Forll .............. p 4

Rimini Montegridolfo . . . . . . . . . . > I

> Montescudo. . , , . . . . . . . , a i

Lecco Lecco Lecce . . . . . . . . . . . . . . a i

LUCes Lucca Borgo a Mozzano . . . . . . . ,
a i

Montecatini Val di Nievole . . . ,
a 8

Mantova Asola Asolz . . . . . . . . . . . . . ,
a S

a Casaloldo] . . . . . . . . . . . . e i

Canneto sull'Oglio Mariana . . . . . . . . , , , , ,
e (

Castiglione delle St. Guidizzolo
. . . . . .

. . . . . . * I

Milano Abbiategrasso Zibido
, , . . . . . . . . . . , ,

a 1

Lodi Casalpusterlengo . . . , . . . . , a i

a a Caselle Landi . . . . . . . . . . a I
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MALA T IA Paeviitara glacDNDAale seMwen

M#4n0 Lodi Massalengo . . . . . . . . . . . bovina l

> Milano Milano . .. . ... ..... .. a i

>
,

Pozzuolo............. » I

San Giuliano . . . . . . . . . . ,
« I

Vizzolo ............. s 1

.
Monza CesanoM............. > 1

Monza.............. a 1

Modena
. 1[odona Castelvetro . . . . . . . . . . . . a

,
1

Pavullo Fanano . . . . . . .C'] . . . . > 1.

Novara Novara Novara . . . . . . . . . . . . . . » I

Parma Borgo S. Donnino Roccabianca
. . . . . . . . . . . > I

.>. .
.

Parma Colleochio . . . . . . . . . . . . a 1

Cortile San Martino
. . . . . . . » I

S.Lazzaro............ a 2

Vigatto.............. a 1

Pavia Mortara Cozzo .............. > 1

Gambolo............. a 1

Olevano . . - · · · · · · · · · · s 1

Voghera Bosnasco . . . . . . . . . . .

ß«gue a Montuboccaria . . . , . . . .

AAB OPIE00MOS
°

* > Stradella . . . . . . . . . .

EP PUFIS Perugia Peragia , . , , , , , ,

Umbertide
............ > 0

Pesaro e 17tbino Pesaro ' S. Angelo in Lizzola . . . . . . . » I

Urbino Auditore • • • • • • • • • , . . • s 5

Id.
.

. . . . . . . .
. . ovina l,

a Id. . . . ., . . . . . suina l

a a Piandicastella . . . . . . . . . .
bovina 5

m o Sassocorvaro . . . , , , , . . . , a I

a Tavoleto ............ s 3

Piacenza Fiorenzuola Carpaneto . . . . . . . . . . . . * I

e e Fiorenzuola ........... » I

a Piacenza Agazzano . . . . . . . , . . . . > 1

Calendasco . . . . . . . . . . . . > 2

a Caorso.............. » I

e a Gazzola.............. » i

e » Gossolengo............ a j

e a Rottofreno . . . . . . . . . . . .
» i

Pisa Pisa Caseina.............. > 2

Fauglia.............. » I

> Poccioli ............. > 3
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34ALATTI A PROVINGR ORCONDARIO @OMUNE

Ezvenna Faenza Faenza . . . . . . . . . . . . . . bovhaa I

Ravenna Ravenna · • • • • • • • • . . . . > 2

ßiens Siena Castelnuovo della Berardenga . . » I

Sondrio Sondrio Albosaggia . . . . . . . . , , , , , y

Caiolo • • • • · • · · · · · . . . > 1

Civo . . . . . . . . . . . . . . > 1

Delebio
. . . . . . . . . . . . > 3

sepses
Gerola . . . . . . . . . .

.· . . , 2

ai.fÉS 0])i2W)040lCS Ponte . . . . . . . . . . . . . . > 2

Talanaona . . . . . . . . . . . . > 2

Torino Torino Torino . . . . . . . . . . . . . . > 1

Verona Bardolino Castelnuovo . . . . . . . . . . . » I

a Villafranca Villafranca . . . . . . . . . . . > 2

Vicenzo Schio híalo
. . , , , , . . . . . . . .

» I

Thiene Idarano V.no . . . , , , . . , ,
, 1

Vicenza Bolzano I. . . . . . . . . . . . .
> 4

86.

I
Ancona Ancona. Fabriano. . . . . . , , , , , , ,

.. I

a a Afontecarotto . · • . . . · · · . . -- 2

Aquila Avezzano Sante Marie · · · ·< . • · · · · - 13

airexxo ¿Lrezzo .inighiari . . . . . . . . . . . . . -- 23

rkrezzo • • • • • • • • • • • • . . -- 34

Bibbiena . . . . . . . . . . . . . .. I

Dapolona . . ( , . . . . . . . . .. I

Capreso AI. . . . . . . . . . . .
.. I

Castigüon Fibocchi . . . . . . . . -- I

Cavriglia . . . . . . . . . . . . . -- 99

lialattle infettive
. a cortona. . . . . . . . . . . . . . .. a2

flei sittill e a Lucignano . . . . . . . . . . . .
.. I

ifonte San Savino . . . , . . . .
.. g

a hiontevarebi . . . . . . . . . . .
-- 31

> Pergine . . . . . . . . . . . . ,
-- 2

> San Griovanni V. . . . . . . . . .
-- 18

Asco i Piceno Ascoli Ascoli . . . . . • •ñ .'" . . - 1.

Venarotta . . . . • • • • • • • .
-- 1

Fern10 Caniponlone • • • • • • • • • • • -- 2

Falerone . . . . . . . . . . . . . -- 4

Fernio . . . . . , , . , , . . . -- 9

e híassa . . . . . . . • • • • • . . -- 2

a a Afontefalcone . . . . . . . . .
-- 2

1 i
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Ascoli Piceno Fermo Montegranaro , , . . . . , , , . - y

Monte Urano · • • • • • · · · · · - 2

Ponzano ............ - I

a Sant'Elpidio j . . . . . . . . . . \, - I

Asegg Ariano di Puglia Orsara . . . . . . . . . . . . . - 3

a Sant'Angelo dei L Andretta. . . . , , . . . . . . . . ... I

e a Montemarano. . . . . , , , . . . - i

EØrggmO If0TigliÒ- Misan0 • • • • • • • • • • • • • • - I

Treviglio ............ - ¡

Bologna Bolognas Bologna. . . . . . . . . . . . . . .·- 6

Castenaso . . . . . . . . . . . .
- y

Castelfranco . . . . . . . , , . . - 3

Budrio...,.......... .... I

Granarolo••••·••••••••| - 3

Sant'Agata Bolognese • • • • · · - - 8

San Pietro in Casalo , , , . . . . - I

Sala Bolognese • • • • • • • • • • - 5

ßepue
Imola Castel San Pietro

, , . . . . . .

alattle infettive
sola . . . . . . . . . . . . . .

dei suint medicina . . . . . . . . . . . . .

Campo ano Campobasso Ricola. . . . . .
• • • • • • • • • - 2

Isernia Castel del Giudice . . . . . . . ,

e 'Ðurania............. - I

Larium Larino . . . . . • • • • • • • • • - 2

a .
» Montorio nel Frontant • • • • • · - 2

Catanzaro ,
no, Catanzaro Fossato . . . . . . . . . . . . . - 3

Girifaloo••. •••••••••• - 4

San Vito sul Jonio • • • • • • • • -- 4

Sorbo San Basile • • • • • • · - - 3

Monteleone
,

San Nicola da Crissa · · · · · · · - ô

CMegg ' Lanciano Montelapiano . . . , , , , , , , , - i

a a Orton •••••••••••••· - 1

Vasta Caranchig . . . . . . . . . . . . 4

Castelguidone • • • • • .• • • • • - 3

Castiglione MÊsser Marino . . . . - 7

CelenzsS.T••••••••••· · - 16

Liscia•••••••••••••· · - 12

Montazzoli . , , , , , . . . , , ,
.
- i

Palmoli ............. - g

Tornareccio • • • • • • • • • • · - 6

a San Buono••••••••.•· · ---- 1
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NA&ATTIA Paovmou amCONDAm0 00MUNE

Chieti Vasto Vasto . · · · · • • · · · · · · · -- 2

00;egga Castrovillari Cassano al Jonio · · · · · • • • • -- 2

Cosenza Castronbero • • - • • • • • • • · -- 2

Cosenza · • • · · • - · • • · · ·
-- 3

Lappano • · • • • • • • • · • • -- 15

NIarsi
. . . . . . . . . . . . , , .. y

Afondicino · • • • • • • • • • • • -- 3

Liongrassano • • • • • • • • • • • -- 18

Parenti
• • • · · · · • · · • • · -- 14

Pedace
· · · • • • • • • • • • · ·

-- 8

Rogliano · · • · • • • • · • • • • -- 6

Rovita . . . . . . . . . . . . . . -- 2

San Afarco Argentano • • • • • • -- I

Spezzano Grande . . . . . , , . . -- 2

Spezzano Piccolo . . . . . . , , ,
-- 3

San Pietro in Guarano
• • • · • • -- 12

San Vincenzolla Costa · • • • • • -- 4

Trenti . . . . . . . . . . . . . . -- I

gggy, Paola Longobardi. . . . . . . . . . . . -- 9
gig(((O ÎllŸOÌ ÎŸÛ Cun¢o Alta Castagnito , . . . . . . . . . . . - 1

(ËOÎ SllÎllÎ Centallo
. . . . . . . . . . . . -- 1

a Moadovi Briaglia. . . . . . . . . . . . . . .. i

F'errara Coato Cento . . . . . . .
. . . . . . . -- i

a Ferrara Ferrara• • • • • • • · • • • • • • -- 13

a y Vigarano . . . . . . • • • • • • • -- 2

Firenze Firenze Barbarino di Val d'Elsa . . • · · - 2

Borgo S.Lorenzo • • • • • • • . • -- 3

Figline Valdarno • • • - • - • • -- 2

Greve
· · · · · · • • · · · • · • -- 2

Pistoia Pistoia . . . . . . . . . . . . . -- ¡

Rocca San Casciano Afodigliana . . . . . . . . . . . -- 8

San IJiniato B&ontaione . . · · · · · · · · · · -- 2

IFog.ges Bovino Ascoli Satriano . , , , . . . . . --

Celle San Vito
. . . . . . . . . .

-- 5

Troia.
. . . . . . . . . . . . . . -- I

Foggia Alberona . . . . . . . . . . . . . -- I

San Severo Celenza Valfortore
. . . . . . . .

-- 6

San híarco in Ltunis
. . . . . , ,

-- 1

San Paolo di Civitate . . . . . .
-- 3

Torrenaaggiore . . . . . . . . . .
-- 3

Cesena Cesena . . , , . . . . . . . . .
-- 4
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Lucca Lucca Pescia • • • • • • • • . . . . . . - 1

Ponte Buggianese . . , , . . . . . .... I

Macerata Camerino Castelraimondo . · · · · · · · · · - 2

Gagliole............. - 2

Pievebovigliana . . . . . . .
, ,

- I

Macerata Macerata . . . . . . . . . . . . .
... I

Monte San Giusto . . . . . . . . . - 1

Pausola.............. ... I

Pollenza............. - 8

Sarnano ............. - 7

San Beverino Marche . . . . . . . - 14

Tolentino • • • · · · · · · · · · - 4

Urbisaglia . . . . . . . . . . . .
-- 5

Mantova Mantova Castelbelforte . . . . . . . . . . . .... I

Modena Mirandola Mirandola . . . . . .
. . . . . .

- 2

S. Prospero. . . . · · · · · · · . --- I

Modena S.Cesario............ ... I

Padova Monselice Stangliella . . . . . . . . . . . . ..- I

> Padova Abano.............. - 1
ßegtse

Perugia Perugia Baschi
. . . . . . . . . . .

. . . -

SIßttlO ÅRÎOÉÍÌY
>

'

s Città di Castello . , , . , , . . . - ll
dei suini

s a Umbertide
. . . . . . . . . . .

- 4

Rioti Rieti . • • • • · · · • · · · · · · - 2

a Roccasinib da.......... - 6

Torni Amelia... ..... . ... .. ... I

Montecastrilli
- - · - · · · · · · - 1

Jua Pisa Cascina . . . . . . . . . . . . . - 10

Poten%d Lagonegro Maratea . . . . . . . . . . . , ,

' Reggio Emilia Guastalla Rolo • • • • · • • • • • • • • • . - 1

Roma Viterbo
.

Fabbrica di Roma
. . . . . . , ,

Latera . . . . .. .. .. . . . .

Nepi . . . . . . . . . . . . . . ,

a > Soriano ........ .....

o > Viterbo ............. - I

Rovigo Adria Adria . . . , , , , , , . . . . . ... I

Rovigo Costa di Rovigo. , , . . . . . . . .- I

Salerno Salerno Sarno . . . . . . . . . . . . . . - I

ßiena Montepulciano Castiglione d'Orcia . . . . . . . - 2

Chianciano............ - 3

Sarteano . .
. , , , , , . . . . - 2

> Siena Casolo d'Elsa
. . . . . . . . . . .

- 4
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e

ßzen Siena Castellina in Chianti
. . . . . . . - 16

a Castelnuovo de11a Berardenga . .
- 21

Colle Val d'Elsa . - · · · · · · .
- 2

Gaiole ··...······... - 108

Monticiano . . - · · · · · · · ·
- 2

Poggibonsi . . · • • • • • • • . .
- 5

Radda········•..... - 96

Tera o Teramo Fano Adriano • • • • • • • · · · - 1

Begue
a Isola del Gran Sasso

• · • • • • . - 3

Morro d'Oro · - • • • • • • • • • - 1Malattie infettive
dei suini Teramo.

. . . . . . . . . . . . .
- 2e

Valle Castellana . . . . . . , ,
. - g

Torino Ivrea Pavone C. • • - • · • · • · · · ·
- 1

Pinerolo Scalenghe . . . . . . . . . . . . - I

Torino Trofarello . . . . . . . . . . . . - I

Edine Udine Bagnaria Arsa · · · · · · · · . .
- 5

Pradamano............ - I

San Vito al Tagliamento . . . . . - I

Venezia Venezia San Donk
. . . . . . . . . . . . . - 1

1084

Avellino Ariano di Puglia Savignano . . . . . . . . . . . . canina 1

Avellino Cesinali . . . . . . . . . . . . . » I

Bari delle Puglie Altamura Gravina . . . . . . . . • . . . . > 3

Barletta Caussa . . . . . . . . . . . . . . » I

Id. ............ equina I

Ruvo .............. canina I

Catania Caltagirone Grammichele
. . . . . . . . . . . > 1

Catanzaro Monteleone Filandari · · · · · - · · · · · · · > 1

Girgenti Bivona Cianciana . . . . . . . . . . . . equina I

Rabbia
.

, airgenti cattoiiea . . . . . . . . . . . . . suina i

Naro ............... canina I

Licata ............. » I

Messina Messina Messina
. . . . . . . . . . . . . » I

Padovo Monsolice Monsolice . . . . . . . . . . . . suina 1

Perugia Perugia Gubbio . . . . . . . . . . . . . . canina 2

Id.
............

suina 1

Pesaro e Urbino Urbino Cagli . . . . . . . . . . . . . ,
canina 1

ßiracusa Modica Ragusa . . . . . . . . . . . . . » I

21
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N A L A TT I A PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Alessandria Novi Ligure Voltaggio . • • • · · • • • • • • equina l

Brescia Verolannova Manerbio • • • • · • • · · • • • • » I

Cuneó Cuneo Fossano • . · · · · · · · · · · · > 1

Mondovl Carrù · · · · · · - · · · · · · · > 1

Firenge Firenze Firenze . . . . . . . . . . . . .

NOTTO O ISTCIDO Lecce Lecce Copertino . . . . . . . . . . . . » i

Parma Parma Parma . . . . . . . . . . . . . . a i

Reggio Emilia Reggio Emilia Bagnolo in Piano . . . . • • • • 9 1

ßalerno Salerno Scafati . . . . . . . . . . . , , a i

Siracusa Siracusa Sortino . . . . . . . . , , . . . . g

10

Aquila Aquila Caporciano . . . . . . . . . . . , ovina y

Pizzoli • • • • • • · • • • . . •
> 3

Avezzano Celano . . . . . . . . . . . . . . »
*
3

Lecce dei Marsi · · · • · • • • . a 2

Massa d'Albe . . . . . . . . . . . = > 13

Pescina ............. > g

SanteMarie •·••••••••· ' al

Tagliacozzo. . . . . . . . . . . . a 9

Firenze Firenz Barberino di Mugello . . . . . . . » I
R0gR Foggia Rovino Deliceto . . . . . . . . . . . . . . » i

San Severo Rignano Garganico . . • • • • • . > l

San Marco in Lamis . . . . . , , ,
, i

Roma Civitavecchia Cerveteri.
. . . . . . . . . . . , > I

Viterbo Bieda • • · • • • • • • • • · · · > 1

Tuscania • • • • • • • • · · · · · > 1

Viterbo ......••••··· » 1

Teramo Toramo Rocca Santa Maria . . . . . . . . » 3

61

Caltanissetta Caltanissetta Caltanissetta . . . . . . . . . . . equina 1

Cuneo Saluzzo Savigliano . . . . , , , , , , , ,
, 1

Napoli Castellammare di S. Sorrento . . . . . . . . . . . . , , y

F8rclRO CrigÍ0000CICO Roma Roma Montelibretti . . . . , , . . . . ,
, I

a Roma
•••••··••..... > 1

ßalerno Salerno Nocera Inferiore . . . , , , , , .
> 2
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BA LA TT I A PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

si

l
Aquila Avezzano Capistrello . . . . . . . . . . . , esprina 6

Catangam Cotrone Girò . . . . . . . . . . . . . . . ovina 1

Chieti Chieti Poggiofiorito . . . . . . . . , , . > I

Lucca Lucea Bagni di Lucca . . . . . . . . . caprina 2

Ag41ASSIS 00BÉSglOSS Roana Roma Arcinazzo . . . . , . . . . , , ,
ovina 1

' delle pecore a a Licenza . . . . .
. . . . .

.
. . çaprina 1

e delle capre
a Velletri sermoneta . . . . . . . . . . . .

> 1

> Viterbo Bieda
..,,.,,,,,,...

ovina l

Teramo Teramo Rocea Santa Maria . . . . . . , , caprina 2

16

Vainolo - = -

Macenta Macerata Macerata . . . . . . . . . . . . .
bovina 1

Tubercolosi hovina weenza Asiago asiago . . . . . . . . . . . . . . 1

a Bassano Bassano . . . . . . . . . . . . . I

I

Aborto epizootico -

Catania Caltagirone Licodia Eubca , . . . . . . . . . equina 3

Iliñuenza equina .rise .
.

Pisa visa . . . . . . . . . . . . . . .
> 1

Barbone dei bufali

Caltanissetta Caltanissetta Villalba . . . . . . . . . . . . . pollame - 4

Terranova Niscemi . . . . . . . . . . . . . > 3

Û010TS del µ0111 Roma Venetri sezze. . . . . . . . . , , . . . ,
, i

Vicenza Lonigo Lonigo . . . . . . . . . . . . . . » g

10
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"Et I 'El P I LOG-O

Numero Numero Numero
delle dei

,

delle
M A L A TT I E provinote comuni loeatta

een ensi di malattia

Garbonchio omatico
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13 18 20

Carbonchio sintomatico
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8 10 14

Aftaepisootica...................... 31 137 365

Norra ......................... 9 10 10

Farcino criptococcico. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5 6 7

Vaiuolo ........................ -
-

Rabbia. . . . . . . . .. . , . . . . . . . . . . . . . 10 16 21

20gns . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5 17 51

Malattle infettive del suini. . . . . . . . . . . . . . . . . . 33 • 165 1084

Barbonedelbuteli........ .. ......... - -
-

Agalassia contagfosa delle pecore e delle capre . . . . . . . . . 6 9 16

Morbo coitale maligno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - -

Coleradeipolli...................... 3 4 10

Tubercolosi bovina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2 3 3

Aborto'epizootico,. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- - -

Influenzadeloava11o ................... 2 2 4

Diarrea dei vitelli . . .

•

. . . . . . . . . . . . . . . . .
- - -

in seguito a sua domanda, per motivi di famiglia per 14 du-
MINISTERO DEL TESORO rata di mesi tre a decorrere dall'11 ottobre 1914.

Disposizioni nel personale dipendente:
Personale delf Amministrazione centrale

- Con R. deoreto dell'll ottobre 1914,

Piccioni Tommaso, applicato di la classe, ó collocato, d'uf!1cio, in
aspettativa per motivi di salute con l'annuó assegno di lire

833,33 a decorrere dál 16 agosto 1914.

Con decreto Ministeriale del 17 ottobre 1914:
e

Natale dott. Francesco, segretario, é promosso dalla 3a alla 2a classe

con l'annuo stipendio di L. 3000, a decorrere dal 1 novembre
1914.

Agli inservienti Vergano Arnaldo,Menaldi Romano e Coltellacci Al-
fredo, viene sospesa la corresponsione dello stipendio, a decorrere
dal l6 ottobre 1914, perchè sotto le armi in servizio temporaneo,

- per un periodo superiore ai due mesi.

Con R. decreto del 25 ottobre 1914 :

Masellis Lorenzo, ragioniere di 3. elasse in aspettativa por servizio
militare à richiamato in attività di servizio, in seguito a sua

domanda, a decorrere dal 21 ottobre 1914.

Personale äipendente dalla ragioneria generale dello Stato.

Con R. decreto del 8 settembre 1914 :

Lanza Demonico, uficiale di ragioneria di 36 elasse nelle Intendenze
di ûnanza e collocato a riposo, in seguito a sua domanda, por
età avanzata e per anzianità di servizio a decorrere dal 1°ot-
tobre 1914.

Con R. decreto dell'$ ottolire 1914:

Langella Giuseppe, capo timoniere di 26 elasse nella R. marina, à
nominato ufBeiale di ragioneria di 6* olasse nelle Intendenze
di 11nanza a decorrere dal 1° novembre 1014, con l'anano sti-

pendio di L. 1500 e con riserva di anzianita.

Con R. decreto dell'll ottobre 1914:

Ajello Salvatore, ragioniere di 3* e'asse nelle Intendenze di finanze,
collocato in aspettativa, in seguito a sua domanda, per mo,
tivi di salute a decorrere dal 20 setteinbre 1014, con l'annuo
assegno di L. 625.

Nardi Carlo, ragioniere di 3a classe nelle Intendenze di finanza, à
collocato in aspettativa per servizio militare a decorrero dal
1 ottobre 1914, senza stipqadio.

Avvocature erariali. Con R. decreto-del 18 ottobre 1914:

Con R. deoreto dell'll ottobre 19l4 : Minciotti Luigi, primo ragioniere di la classe nelle Intendenzo di

Mangano Litterio, applicato di 2a classe, ó collocato in aspettativa
finanza à nominato ragioniere capo di 2a classe nelle Inten-
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denze medesime a decorrere dal 1° novembre 1914, con l'annuo
6tipendio di L. 5000.

Con decreto Ministeriale del 18 ottobre 1914:

Lomasti cav. Giuseppe, ragioniere capo nelle intendenze di finanza
à promosso dalla ga alla la classe a decorrere dal 1* novembre

1914, con l'annuo stipendio di L. 6000.
Regis Eligio, primo regioniere nelle intendenze di finanza, in aspet-

tativa per motivi di salute è promosso dalla 2a g¡¡g is classe,
continuando a rimanere in aspettativa per gli stessi motivi con
l'annuo assegno di L. 1500 a decorrere dal 1° novembre 1914·

Toschi Francesco, primo ragioniere nelle intendenze di finanza è

promosso dalla 2a alla la classe a decorrere dal 1° novembre

1914 con I'annuo stipendio di L. 4500.
Dominici Dante - Brandi Giuseppe, ragionieri nelle intendenze di

finanza sono promossi dalla 3a alla 2a classe a decorrere dal
1° novembre 1914, con l'annuo stipendio di L. 3000.

Biondelli Giuseppe - Mandò Luigi, ragionieri nelle intendenze di

finanza, sono promossi dalla 4a alla 3a classe a decorrere dal
1° novembre 1914, con l'annuo stipendio di L. 2500.

Pepe Emanuele, ragioniere pelle intendenze di finanza, in congedo
per servizio militare temporaneo dal 15 luglio 1914 ó promosso
dalla 46 alla 3a classe a decorrere dal 1° novembre 1914, con-
tinuando a rimanere in congedo per gli stessi motivi senza sti-
pendio.

Con R. decreto del 18 ottobre 1914:

Garapella Nicola, ragioniere di 3a classe nelle Intendenze di finanza,
è collocato in aspettativa per servizio militare, a decorrere dal
1° ottobre 1914, senza stipendio.

Personale dipendente dalla Direzione generale del tesoro.

Con R. decreto dell'll ottobre 1914 :

Bartolini cav. Giuseppe - Cuscianna Camillo, primi segretari di
la classe nelle Delegazioni del tesoro, sono nominati, a scelta,
delegati del tesoro di 2a classe, con l'annuo stipendIo di
L. 5003.

Buglioni Paolo - De Caroli Carlo, segretari di la classe nelle De-

legazioni del tesoro, sono nominati, per idoneità, primi segre-
tari di 2a classe nelle Delegationi medesime, con l'annuo sti-

pendio di L. 4000.
Fuseo Antenore - Calabrò Gaetano, volontari nelle Dolegazioni del

tesoro, sono nominati segretari di 4a classe nelle Delegazioni
medesime, con l'annuo stipendio di L. 2000, con riserva di an-
zianità.

Con decreto Ministeriale dell'11 ottobre 1914:

Vangeli cav. Fortunato, delegato del tesoro di 2a classe - Cassella
cay. Achille, controllore capo di 2a classe, sono promossi alla
la elasse con Pannuo stipendio di L. 6000.

Lucolo cay. dott. Gioacchino - Crema Luigi, primi segretari di 2a
classe nelle Delegazioni del tesoro, sono promossi alla la classe

con l'annuo stipendio di L. 4500.
Collari Dino - .Padovani Umberto, segretari di 2a classe nelle De-

legazioni del tesoro, sono promossi alla la classe con l'annuo

stipendio di L. 3500.
Ludiani Arnaldo, segretario di 3a classe nelle Delegazioni del te-

soro, in aspáttativa per servizio militare, è promosso alla 2a

classe con l'annuo stipendio di L. 3000, continuando a rimanere

in aspettativa per lo stesso motivo.

Óaruso Umberto, segretario di 3a classe nelle Delegazioni del
tesoro, è promosso alla 2a classe con l'annuo stipendio di

L. 3000.
haternostro Francesco - Tancredi Antonio, segretari di 4a classe

nelle Delegazioni del tesoro, sono promossi alla 3a classe con
l'annuo stipendio di L. 2500.

JIfieri Vittorio, segretario di 3a classe nelle Delegazioni del tesoro,

ó collocato in aspettativa, in seguito a sua domanda, per com-
provati motivi di salute, a decorrere dal 1° ottobre 1914, per
la durata di tre mesi, con Pannuo assegno di L. 833,33.

Ascenso Angiolo, segrètario di 4a classe nelle Delegazioni del tesoro,
à collocato in aspettativa, in seguito a sua domanda, per com-
provati motivi di salute, a decorrere dal 1° ottobre 1914, per
la durata di un mese, con l'annuo assegno di L. 666,66.

Con decreto Ministeriale del 16 ottobro 1914 :

Foglietta Ezio - Innocenti Ulderico - Pasqui Giuseppe - Caiani
Umberto - Longo Antonio, segretari nelle Delegazioni del te-
soro, sono considerati in congedo per servizio militare tempo-
raneo dall'8 agosto 1914 e non oltre il 7 dicembre 1914, ces-
sando dal godimento dello stipendio a decorrere dall'8 ot-

tobre 1914.
Conticelli Giuseppe- Di Stasio Gaetano, volontari nelle Delegazioni

del tesoro, sono considerati in congedo per servizio inilltare
temporaneo dall'8 agosto 1914 e non oltre il 7 dicembre 1914.

Basile Ernesto, segretario di 4a classe nelle Delegazioni del tesoro,
ó considerato in congedo per servizio militare temporaneoEl
17 Iuglio al 16 novembre 1914, conservando lo stipendio fino a
tutto il 16 settembre 1914.

Con decreto Ministeriale del 19 ottobre 1914:

Bollati Attilio, volontario nelle Delegazioni del tesoro, sono aobet-

tate le volontarie dimissioni, in seguito alla sua nomina, a Vo-
lontario di ragioneria nel Ministero degli affari esteri, a decór-
rere dal 1° ottobre 1914.

Con decreto Ministeriale del 21 ottobre 1914:

Contreras Carlo, volontario nelle Delegazioni del tesoro, è, in se-

guito a sua domanda, collocato in aspettativa per servizio ml-
litare, a decorrere dal 1° ottobre 1914.

Direzione generale del debito pubbileo

Rettifiche d'intestagione (la pubblicazione).

Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate come alla colonna 4, mentrechè dovevany
invece intestarsi come alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti
le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse :

intestazioxie Tendre

I e 2 3 4 5

3. 50 279777 105 - G a br i Silvio-Giu- Gabri Giuteppe-Bil-
seppe di Giovanni, vio diGiovarnii, do-
domiciliato în Ge- miciliatoin Genova
nova

» 630904 420 - Gange Varvaro Em- Gange Vervaro Em-
ma fu Mauro Gio- ma fu Giovanni,
canni, nubile, dom. nubile, ecc., come
in Palermo contro

358457 98 -- Bernardini Augusto Bernardirii Cesare-
e Gino fu Giuseppe, Vincenko -'Gdäta-
minori,sotto la pa- no-Atïgusto ed Egi-
tria potestå della sto-Serafino- Gino
madre Biagi Fidal- fu Giuseppe, mino-
ma fu Serafino Ved. ri,eec.;come contro
Bernardini, domiei-
liatiaBarga(Lucca)
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i•lnÏál dóll'art. 187 del regolamento¶enérale anl Dèbito pub-
blico, apjaroyato c6a 'R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

el difada

äEinnade pissa ãvervi interesse ähe, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione di questo afviso, oire non steno state
nötlÉoato óppositioni a que&ta Direzione generale, le intestazioni
GRådette Baranno come SOPra rettiñoato.

Roma, 20 novembre 1914.

II direttore generale
(E. n. 21). GARBAZZI.

MINTSTERO DELLA MARINA

IL MINISTRO

Visto il decreto 1° agosto 1914 col qñale indetto un concorso

per 12. posti di applicato di 3a classe nel personale della categoria
d'ordine dell'Amministrazione centrale della marina;
Ritenuto che ragioni di opportunità consigliano di annullarlo;

De ereta:

È annullato il citato decreto 1° agosto 1914 col quale ð indetto

un concorso per 12 posti di applicato di 3a classe nel personale
generale -del tesoro (Divisione portafoglio) '

d'ordine dell'Amministrazione centrale della marina.
Il presente decreto sark coniunicato alla Corte dei conti per la

31 i•ë¾o medio del cambio poi certificati di paga- registrazione.

anento dei dazi doganali d'importazione è ilssato per Roma, 17 novembre 1914.
VIALE.

oggi, 25 noveällre 1914, in L. 105,25.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRo SEGRETARIO DI STATo

MINISTERO DEL TESORO PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

E

M INI STERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Media dei cambi secondo le comunicazioni delle

piazze indicate nel decreto Migisteriale 1° settembre

1914, accertata il giorno 20 novembre 1914.

T1sto TIWieoreto afinistorialo•I settembre 1914 :
La niedia dei cambi seoondo le scomuntoasioni delle plasse indi-

este tielideoñëto Ministeriale predetto 4 sla septente:

Vista il decreto Ministeriale 10 settembre 1914, che bandisce un

concorso a 6 posti di applicato di 3a classe nel Ministero di grazia
e giustizia e dei catti;
Ritenuta la necessità di prorogare la data in cui debbono aver

principio gli esami per il conoorso anzidetto;
Decret a:

Art. l.

Le prove scritte dell'esame di concorso per il conferimento di 6
posti di applicato di Ba classe nel Ministero di grazia e giustizia e
dei culti, che, ai termini dell'art. 5 del decreto Ministeriale 10 set.
tembre 1914, avrebbe dovuto aver principio in Roma il 30 novem•
bre 1914, sono rinviate ai giorni 14, 16, 18 e 19 del mese di dicem.
bre 1914.

PIAZZ A DENARO LETTERA Art. 2.

Nulla è innovato circa il termine fissato per la presentazione
delle domande di cui all'art. 2 del citato decreto Ministeriale 10

Parigi . . . . . . . . . . . . . 104 .98 105.40 settembre 1914.

Londra . . . . . . . . . . .. . 26.34 26.43 Roma, addi 19 novembre 1914.

Berliffo . . . . . . . . . . . . l'14.58 IT5À4 Il ininistro

Vienna . . . . . . . . . . . . 91.40 92.65.
ORLANDO.

NewYork........... 6.37112 533Its
Búenoi lires . . , , , , , . . 2.12 2'14

Svizzei•a,, a ; , , , , , , . . .
103.11 103.65

Cäinbio dell'oro . . , , . . . . 105.40 105.87

Gambio medio ufRoiale agli efetti idell'art. 89 del
Collioe di conimerolo dal 21 al 24 novembre 1914:

Franohi..........105.19
Lire sterline . , , , , . . . 26. 38 112
Marchi. , , , , . . . . . . 115.01

Corone.........., 92.02l¡2
Dollari,

, , , , , , , , , , 15.40 lit
Pesos carta , , . . . . . .

2.13
Lireoro..........105.63112

IL GUARDABIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Visti gli articoli 2 e 3 della logge 19 dicembre 1912, n. 1311 ;
Visto il R. deoroto 30 gennaio 1913, n. 50, modificato dal R. de-

eroto 14 giugno 1914, n. 568. .

Decreta:

Art. 1.

È aperto un concorso a n. 100 posti di uditoro giudiziario.
Art. 2.

Gli aspiranti, per essere ammessi al concorso, devono farne do-
manda in carta da bollo al Ministero di grazia (e giustizia e dei
culti.
La domanda deve essere corredata dai seguenti documenti:

a) copia autentica integrale dell'atto di nascita ;
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b) certificato di cittadinanza italiana;
c) diploma originale della laurea in giurisprudenza conse-

guita in una Università del Re no ;
d) certificato generale di penalitå ;
e) certificato medico di sana costituzione, rilasciato da un uf-

11eiale medioo militare, o da un medico provinciale o da un medieo
condotto comunale.
Se il candidato è affetto da imperfezione fisica, questa dovrà es-

.sere esattamente specifica¼ nel certificato;
f) ritratto in fotografia, formato visita, vidimato da un Re-

gio notaio.
Non sono ammessi al concorso:
1° coloro che compiono gli anni 21 al di là del giorno stabilito

per comineiare le prove di esame;
2° cóloro che compiono gli anni 30 prima che scada il termine

prescritto per presentare la domanda di ammissione al concorso.

Art. 3.

La domanda di ammissione al concorso deve essere prosentata al
procuratore del Re presso il tribunale nella cui giurisdizione il can-
didato dimora, entro il 31 dicembre 1914. Nella domanda devono
essere esattamente indicati il domicilio e la residenza dell'aspirante.
La domanda e i documenti devono essere conformi alle prescri-

zioni delle leggi sul bollo.
Chi appartiene all'ordine giudiziario o ad altra amministrazione

dipendente dal Ministero di grazia e giustizia e dei culti, à dispen-
sato dalla presentazione dei documenti indicati nelle lettere 5), d)
del precedente articolo.
È nulla la domanda presentata fuori termini.
Non può essere ammesso al concorso chi non abbia conseguito i

titoli necessari prima che scada il termine per presentare la do-
manda.

Art. 4.

Non sono ammessi al concorso, senza pregiudizio di ogni mag-
fore facoltå del ministro, coloro che dalle informazioni ufnciali
non risultino di moralità e di condotta assolutamente incensurate,
nå coloro che siano stati preventivamente esclusi dal concorso a

norma dell'ultimo comma doll'art. 11 del R. decreto 30 gennaio
1913, n. 50.
Neppure sono ammessi coloro che presentatisi in due precedenti

concorsi, in qualunque tempo tenuti, furono dichiarati non idonei,
o si ritirarono dopo aver preso parte ad alcuna oil alcune delle
prove scritte ed orali per qualsiasi causa e non riportarono nelle
medesime almeno sei voti.

Art. 5.

11 concorso avrà luogo in Roma, mediante esame, secondo le

norme stabilite dall'art. 2 della legge 19 dicembre 1912, n. 1311, e

le disposizioni contenute nel R. decreto 30 gennaio 1913, n. 50.
L'esame consiste:

1° in una prova scritta su ciascuna dello seguenti inaterie:
a) diritto civile e commerciale ;
b) diritto amministrativo ;
c) diritto penale ;

2° in una prova orale su ciascuna delle seguenti materie:
Diritto civile, diritto commerciale, diritto amministrativo, di-

ritto penale, diritto romano, procedura civile, procedura penale,
diritto costituzionale.

Art. 6.

Le prove scritte avranno luogo nei giorni 22, 2 , 24 tobbraio 1915,
alle ore 9.

Art. 7.

Saranno ammessi alle prove orali soltanto quoi candidati che
avranno conseguito almeno 6 voti su 10 in ciascuna delle prove ,
scritte.

Saranno dichiarati idonei coloro che avranno conseguito nel com-·
plesso delle prove non 1peno di 77 punti sopra 110 e non meno di
sei decimi in ciascuna delle prove scritte bd orali.

Art. 8.

I concarrenti dichiarati idonei saranno classificati secondo il nu-
mero totale dei voti riportati.
In caso di parità di voti satanno preferiti i più anziani di eth.

Art. 9.

Saranno nominati uditori, con decreto Ministeriale, i primi dichia-
rati idonei, fino a concorrenza del numero dei posti messi a con,

corso.

La graduatoria degli uditori sarà formata in base alla classifica-
zione del gucorso.
I posti spottanti a coloro che dichiareranno di rinunciare alla

nomina, o non si presenteranno ad assumere servizio nel termine
di legge, saranno attribuiti ai candidati del presente concorso, di-
chiarati idonei con maggior numero di voti, dopo quelli compresi
nella classificazione.
Alle vacanze che si verificheranno successivamente non potrà

essere provveduto nel motlo precedentemente indicato.
Roma, 20 novembre 1914.

17 ministro

ORLANDO.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

CRONACA DELLA GUERRA

Ancora incerta è la situazione dei belligeranti nel
settore orientale della guerra, nonostante che aspri
combattimenti abbiano avuto luogo ieri fra la Vistola
o la Wartha e sulla fronte Czenstochau-Cracovia.
Nel settore franco-belga, e più particolarmente nella

Fiandra, i comunicati ufficiali da Berlino e da Parigi
non segnalano che cannoneggiamenti senza alcun ri-
sultato risolutivo.
Più attività si nota invece nel settore turco fra le

truppe russe, anglo·indiane e turche operanti nell'Ar.
menia, nel golfo Persico e nella penisola del Sinai.
Tuttavia, per lo troppe contraddizioni dei comunicati
in merito, riesce ancora difficile farsi un' idea più o

meno esatta delle posizioni strategiche dei bellige-
ranti.
Pare però che le truppe anglo-indiane abbiano ri-

portato ieri- successi occupando Bassora alla confluenza
dell'Eufrate col Tigri, e non minori successi avrebbero
ottenuto le truppe russe nella direzione di Erzerum, a
sud di Karakilissa-Alaschkerd, ad Azerbaidjan e nella
regione del colle Klanosour.
Non è confermata, all' opposto, la notizia che le

truppe turche sono giunte al canale di Suez. V' è ra-
gione di credere che esse si trovino ancora a parecchi
chilometri di distanza dalla sua sponda.
L'Agenzia Stefani comunica in proposito i seguenti

telegrammi:

Pietrogrado, 24. -- Un comunicato del grande stato maggiore
dice:

11 combattimento continua fra la Vistola e la Vartha rivestendo
a nord di lods un carattere di estrema ostinazione.
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Durante tutta la giornata del 22 corrente abbiamo respinto tutti
gli impetuosi attacchi del nemico. Si sono scoperte nuove forze ne-
miehe nella regione di Velioun le quali avevano per scopo di aggi-
rare l'ala sinistra russa.

Sul fronte Czenstochau-Cracovia non si segnala alcun cambia-
mento essenziale.
Durante il combattimento del 21 corrente abbiamo tatto prigio-

nieri oltre cinquemila austriaci.
Vienna, 24. - Un comunicato ufficiale in data d'oggi dice:
La battaglia nella Polonia russa continua energicamente dalle due

parti con un freddo rigido. Le nostre truppe hanno conquistato pa-
recchi punti di appoggio, hanno guadagnato terreno specialmente
in direzione di Wolbrom e dalle due parti del villaggio di Pilica,
ed hanno nuovamente fatto numerosi prigionieri. Del resto la si-

tuazione é invariata.
NelPinterno della Monarchia si trovano centodiecimila prigionieri

di guerra tra oui un migliaio di ufficiali.

Pietrogrado, 24 (ufficiale). - Una serie di notizie favorevoli

giungono dal fronte fra la Vistola e la Wartha. E segnalato un

indietreggiamento dei tedeschi sulla linea Strykow-Zgiez-Szadek-
Zdunskawola-Woaniki.

Berlino, 24. -- Il grande stato maggiore annunzia dal grande
quartier generale in data 24 novembre mattina:
Navi inglesi sono apparse anche ieri sulla costa della Fiandra ed

hanno bombardato Lombaerzyde e Zeebrugge. Esse hanno cagionato
soltanto deboli perdite alle nostre truppe, ma un certo numero di
abitanti furono uccisi o feriti.
Nell'ovest non sono avvenute modificazioni essenziali.
Sul teatro della guerra orientale la situazione non si è ancora

chiarita.
Nella Prussia orientale le nostrg truppe maritengono le loro po-

sizioni sulla pianura dei laghi e al nord di questa pianura.
Nella Polonia settentrionale gli aspri combattimenti attualmente

in corso non hanno ancord dato un risultato decisivo.
Nella Polonia meridionale, nella regione di Czenstockau e sull'ala

ineridionale situata a nord di Cracovia,,la nostra offensiva progre-
disce.
La noi;izia ufficiala ruesa, che i generalí von Liebert e von Pan-

newitz sono stati fatti prigionieri nella Prussia orientale è comple-
tamente inventata. Il primo si trova a Berlino; il secondo alla te-

sta delle sue truppe. Tutti e due non sono stati da lungo tempo
nella Prussia orientale.

Il comando superiore dell'esercito.
Parigi, 24. - 11 comunicato ufficiale delle ore 15 dice:
In modo generale la situazione Enon ha subito alcuna modifica-

zione nella giornata del 23 novembre.
Sulla maggior parte del fronte il nemico ha manifestato tutta la

lua attività con un cannoneggiamento intermittente meno vivo
che nel giorno precedente.
Qua e 14, tuttavia, vi sono stati alcuni attacchi di fanteria, tutti

nondimeno respinti, come abitualmente. Gli attacchi sono stati par-
tioolarmente violenti nell'Argonne ove abbiamo guadagnato terreno
nellá regione del Four de Paris.
Nulla da segnalare fra l'Argonne e i Vosgi.
Una nebbia assal fitta ha, del resto, imbarazzato le operazioni.
Lo stato'sanitario delle truppe é buono.

Parigi, 24. - Il comunicato ufficiale delle ore 23 dice:

Giornata relativamente calma. Cannoneggiamenti intermittenti
sul fronte. Qualche attacco nell'Argonne, tutti però respinti.
Roma, 24. - L'Ambasciata ottomana comunica:
H quartiere genérale di Costantinopoli comunica in data 23 no-

Vembre:
Nel combattimento che ebbe luogo nelle vicinanze del canale di

Suez, l'avanguardia degli inglesi, composta di meharisti, é passata
dalla parte delle truppe ottomane.
Tra i numerosi morti lasciati dagli inglesi sul terreno del com- i

battimento si trova il capitanoWilson.

i Pietroburgo, 24. - Un comunicato dell'esercito del Caucaso in
i data 22 novembre dice:

Nella direzione di Erzerum gli avamposti russi hanno continuato
a respingere il nemico. In un conflitto con una colonna turoa essi
hanno catturato i cassoni di un treno di muniziogi.
Al sud di Karakilissa-Alaschkered sono segnalati scontri favore-

Voli ai russi in, varie direzioni contro i curdi rinforzati da truppe
regolari.
Abbiamo sconitto i turchi ad Azerbuidjan, nella regione del colle

di Khanosour come pure nei colli che conducono da D11man verso
Kotour. Durante questi scontri abbiamo catturato una parte del-
l'artiglieria turca.
Roma, 24. - L'Ambaseista d'Inghilterra ha ricevuto il seguente

telegramma in data 23 novembre:
11 segretario di Stato per l'India comunica :
« Le recenti operazioni nel Golfo Persico sono state coronate da

un successo anche maggiore e più rapido di quanto era stato pre-
veduto.

Dopo la notevole sconfitta inflitta alle forze turche il 15 ed il 17
corrente, i turchi abbandonando ogni ulteriore resistenza sono fug-
giti lasciando nelle nostre mani cannoni e molti feriti. I vali di
Bassora e di Bagdad seguono le torze turche sconfitte nella loro
fuga verso il Tigri. Bassora fu occupata il 21 corrente dalle nostre
forze navali e terrestri.
Si annunzia che tutti gli inglesi di Bassora sono incolumi ».
Berlino, 24. - Lo stato maggiore della marina comunica:
Secondo un comunicato uŒciale dell'Ammiragliato inglese del 23

novembre il sottomarino tedesco U £8 fu affondato da una nave in-
glese in perlustrazione sulla costa settentrionale della Scozia.
Secondo una notizia dell'Agenzia Reuter la controtorpediniera

Gaery salvò tre uŒciali e 23 uomini dell'equipaggio. Un uomo é
annegato.

Il sottocapo dello stato maggiore della marina
Behnke.

Londra, 24. - L'Agenzia Reuterhadal Cairo: Undistaccamento
del corpo dei meharisti di Bikani che operava una ricognizione ve-
nerdi scorso prese contatto con forze superiori nemiche. Il corpo
dei meharisti raggiunse la propria base dopo aver perduto quattor-
dici morti e tre feriti.
Un distaecamento di guardie-oostiere che operava una ricogni-

zione nello stesso momento è mancanto.
Pietrogrado, 25. - Uno « Zeppelin » ha lanciato su Varsavia

due bombe che sono scoppiate provocando la rottura di vetri al
Consolato degli Stati Uniti.
Un altro 4 Zeppelin » ha lanciato due bombe su, Plook, ma, col-

pito da fucilate nei dintorni della città, è stato catturato dal co-
sacchi.

J¯ELOKACA ITAMAWA

Fratellanza internazionale. - Sotto la presidenza d'onore
di S. E. Luigi Luzzatti e quella effettiva dell'on. Onorato Caetani
di Sermoneta si è costituito in Roma un Comitato completamento
apolitico del quale fanno parte il principe Pietro Lanza Di Scalea,
deputato al Parlamento, l'avv. Salvatore Barzilai, deputato al Par-
lamento, presidente dell'Associazione della (stampa, il conte Giam-
pietro Cicogna-Mozzoni, il conte Bianconcini, duca di Mignano,
l'on. Leonida Bissolati, deputato al Parlamento, ed altri moltissimi
ben noti personaggi della politica, delle arti e della aristocrazia.
Scopo di tale Comitato é di raecogliere fondi per soccorrere la

popolazione del Belgio danneggiata dalla guerra.
Alla nobile e filantropica iniziativa gik risponde la oittadinanza,

senza distinzioni di partiti, con cospicue o modeste oblazioni. Le
liste di sottoscrizione verranno mano mano pubblicate dai giornali
cittadini.
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Wisita sindaeale. - L'altro ieri il sindaco di Roma, principe
Colonna, accompagnato dal comm. Sereni, consigliere comunale, pre-
sidente dell'Universitä israelitica, e dal cav. Clementi, si recò a vi-
sitare i locali degli asili infantili israelitici di Roma al Lungotevere
Sanzio.
Rieevuto dal personale direttivo e insegnante degliasiliilsindaco

si trattenne lungamente a Visitare le aule scolastiche, il refettorio,
le sale di amministrazione, la palestra, le cucine, ecc. compiaeen-
dosi.vivamente della splendida costruzione e dellaeeeellentetenuta
dei Iocali che costituiscono veramente un modello del genere.
Per la produzione granaria. - Il Comitato tecnico di

vigilanza pro-cultura granaria, nominato dall'Uffleio comunale del-
PAgro romano, prosegue alacremente il suo lavoro di controllo e

di accertamento delle semine nella campagna romana.
Ieri Paltro una Commissione del suddetto Comitato fece una se-

conda gita d'ispezione in parecchie tenute.
La visita aompiuta confermò quanto era stato constatato negli

accessi precedenti e cioè che le semine erano state estese in mi-

sura molto maggiore di quelle denunciate dai proprietari e con-

duttori dei fondi visitati.
La Commissione poté moltre rilevare, non senza legittimo com-

piacimento, che il maggior sviluppo della coltura cerealifera era

avvenuto anche ad opera di affittuari che per lo innanzi avevano
dichiarato di non poter estendere od eseguire affatto la semina dei
cereali.
Tale risultato molto confortante sta a dimostrare che le previ-

sioni dell'Ufncio comunale dell'Agro romano circa Paumento della

superficie e semina nel prossimo anno non solo saranno raggiunte,
ma superate e costituisce altresi un titolo d'onore per i proprietari
e conduttori di tenute del nostro Agro che hanno saputo dare un
giusto indirizzo alla loro industria agricola in conformità dei prezzi
del mercato grani, rendendo al tempo stesso un segnalato servizio
al paese il quale potrebbe un giorno ridurre a piccolissima quan-
tità la importazione straniera.
Arrivo. - Ieri, proveniente da Vienna è giunto a Roma S. E. il

duca d'Avarna, ambasciatore d'Italia presso il Governo austro-un-

garico. Prese alloggio all' Hôtel de Russie.
Partenze. - S. E. il generale Ameglio, governatore della Cire-

naica, è partito ieri da Napoli per Siracusa, dove si imbarchera per
Bengasi.
**g S. E. il nuovo governatore della Tripolitania, generale Druetti,
il quale si trova da alcuni giorni a Roma per prendere accordi con
il Ministero delle colonie, partirà sabato prossimo col postale da

Siracusa per Tripoli.
Per i rimpatriati. - La Commessione femminile del Comi-
tato nazionale per i danneggiati della guerra (via Nazionale n. 208),
avverte che giovedi 26, e sabato 28 corr. avranno luogo le ultime
vendite degli oggetti (eleganti vestiti ultimo modello parigino,
blouses, vestitini da bimbi, jupons, gilets, vestaglie, biancheria ecc.)
ëonfezionati dalle operaie rimpatriate o appartenenti a famiglie di
rimpatriati.
, Spera in numeroso concorso di pubblico, tanto più che potrà of-
frire anche una piccola mostra di quadri di un pittore profugo
dall'Alsazia, giå noto nel mondo dell'arte.
Per II migliok•amento dei servizi postali. - La ini-

ziativa di un Congresso fra il personale direttivo del Ministero delle

poste e telegrafi, per lo studio di problemi attinenti alla organizza-
zione dei servizi postali e telegrafici ha riscosso larghe simpatie negli
ambienti burocratici di Roma e delle provincie. Tutti i direttori e
gli ispettori generali del Ministero vi hanno apertamente dato il
loro appoggio accettando di far parte del Comitato onorario del

Congresso (che è rimasto così costituito dai oommendatori Scotti,
Duran, Salerno, Greborio, Delmati, Brunelli, Civallero e Paladini.

L'organizzazione del Congresso venne afndata ad un Comitato
esecutivo composto dal comm. prof. Giannini, presidente: dai signori
Ardito, Aurini, Attili, Jacobacci, Mareset, Melillo, Picorelli, Piccioni,

Vocaturo, membri, e dal signor Gioni, segretario.

Servizio telegraneo. - L'Amministrazione austriaca<parte-
cipa che la trasmissione dei telegrammi privati diretti in Galizia
non è attualmerite possibile e che si riserba di dare comunicazione
a suo tempo della riattivazione del traffico con detta regione.
Marina mercantile.-L'Indiana, del LloydItaliano ha pro-

seguito da Dacar per Rio, Santos e Buenos Aires. - Il Porto di
Adalia, della « Marittima italiana », é partito da Aden per il Be-
nadir e Mombasa. - Il Siena, della Velece, ha proseguito da Tri-
nidad per i restanti scali dell'America meridionale. - Il Brasile,
della Societå Italia è partito da Dakar per Genova.

TIDLEGEE
.

AlvÍlVII

genzia Stefani)

VIENNA, 94. - Il presidente del Consiglio ungherese conte Tisza,
ritornato dal viaggio al quartier generale tedesco, à giunto a

Vienna.

COSTANTINOPOLI, 24. - Fethy bey, ministro turco in Bulgaria
è partito per Soña.
SOFIA, 24. - Sobranje. - L'aula e le tribune sono gr mite.
Il presidente del Consiglio Radoslawolf, rispondendo alle critiche

dell'opposizione, dichiara che il Governo rimane fedele alla neutra-
lità proclamata fin dal principio della crisi europea e che la ap-
plica sempre Iealmente, malgrado gli ingiustificati rimproveri fatti
dall'opposizione, rimproveri che respinge con energia.
Soggiunge che avendo alcune potenze creduto di dovere formu-

lare osservazioni a questo proposito, il Governo ha dato subito
spiegazioni che sono state giudicate soddisfacenti. Attualmente
tutte le grandi potenze approvan$ l'attitudine della Bulgaria. Questa
mantiene i più amichevoli rapporti con la Romania, con la Grecia
e persino con la Serbia belligerante. Le sue relazioni con la Turchia
sono delle più sincere.
11 Governo é lieto di potere annunciare alla nazione di aver as-

sicurato la integrità territoriale del paese.
Radoslawoff soggiunge: Se le circostanze ci costringeranno od

entrare in negoziati per l'ingrandimento del territorio nazionale
noi lo faremo con la benevolenza di tutto il concerto europeo col
quale noi vogliamo intrattenere i migliori rapporti possibili (Pro-
lungati applausi).
Il ministro dell'istruzione Pecheff completando le dichiarazioni

del presidente del Consiglio, Radoslawoff, dice che il contegno del
Governo non può essere sospettato da nessuno.

Il Governo osserva la stessa neutralità verso i due gruppi di
belligeranti: ciò che accorda ad uno di essi accorda all'altro.
VIENNA, 24. - Dal computo provvisorio fatto dalla Cassa di ri-

sparmio postale risulta che le sottoscrizioni per il prestito di guer-
ra austriaco hanno raggiunto fino a stamani, in cifra tonda, un
miliardo e 441 milioni di corone.
Il ministro delle finanze ha concesso che, anche dopo lo spirare

del termine fissato per la sottoscrizione, si possano fare ulteriori
sottoscrizioni presso tutti gli sportelli ad esse destinati.

COSTANTINOPOLI, 24. - Accompagnato da un altro seeiceo, é

qui giunto Sheikh Mehmed el Senussi, fratello del grande Sceicoo
dei Senussi, proveniente dall'Hedjaz, via Aleppo.
VIENNA, 24. - L'arciduca Carlo Francesco Giuseppe ha ricevuto

dall'Imperatore Guglielmo il seguente telegramma : « La sperimentata
partecipazione di Vostra Altezza alle operazioni dei nostri eseraiti
alleati determina in me il desiderio di conferire a Vostra Altezza
come segno del mio alto apprezzamento per tale attivitå .

la Croce
di ferro di prima e di seconda classe ».

L'Arciduca ha comunicato all'Imperatore Francesco Giuseppo la
onorificenza ricevuta ed ha inviato all'Imperatore Guglielmo il so-
guente dispaccio di ringraziamento: «Porterò con speciale A rezza

questo segno di onore dell'esercito tedesco, ammirato sincerissima-
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mente da me, come continuo ricordo della fedele fratellanza d'armi.
Sono sicuro ohe gli eserciti alleati lottando fiando a fianco in rara
armonia riusoiranno a vincere il potente nemico ».
VIENNA, 24.- L'imperatore ha rieevuto a mezzogiorno in udienza
il presidente del Consiglio ungherese conte Tisza.
COPENAGHEN, 24.-11 vapore danese Anglodane ha avuto nella

notbe soorsa davanti a Falsterbo una collisione con una torpedi-
niera tedesca che é stata gravemente danneggiata.
Duo marinai della torpediniera, gravemente feriti, sono stati cón-

dotti a bordo del vapore. Uno di essi è morto durante 11 tragitto
verso Copenaghen, l' altro poco dopo l' arrivo a Copenaghen., Man"-
cano particolari.
VIENNA, 24. - 11 Correspondenz Bureau ha/da Costantinopoli:

I giornali turchi rilevano l'importanza dell'occupazione di Artwin,
che dista centoventi chilometri da Erzerum, e che è una pósizione
di grande importenza strategica, come testa di ponte del flume
Tohorooh.
Il ministro di Turchia a Sofla ho avuto una lunga conferenza col

ministro degli interni Talaat bey.
Il Tergiumani Hakikat approva la politica del gabinetto Rado-

slawof.
BERLINO, 24. - II Lokal Anzeiger riceve da Copenaghen:
Uno svedese recentemente tornato dall'America a Stoccolma rae-

conta che 11 vapore Olympic incontrò il 25 ottobre, presso la costa
Irlandese, una grande nave da guerra apparentemente avariata in
molti punti.
Esso prese a bordo 250 uomini dell'equipaggio.11resto,cheascen-

deva a 550 uomini, fu salvato da altre navi da guerra inglesi giunte
in socoorso.
Fu vietato all'equipaggio ed ai passeggeri dell'Oi,ympic di par-

lare al loro sbaroo in Inghilterrà dell'accaduto.
Il racconto concerne sicuramente la dreadnought inglese Auda-

eious, che affondó alcuni giorni dopo e il cui equipaggio fu o

salvare.

BERLINO, 24. -- I giornali pubblicano un dispaccio da Rotterdam,
11 quale dice che secondo notizie di fonte sicura la superdread-
1;ought inglese Audacious urtò 11 28 o il 29 del mese di ottobre
contro una mina sulla costa settentrionale dell'Irlanda ed affondb.
L'Ammiragliato inglese mantiene 11 fatto rigorosamente segreto per
evitare eccitazione nel paesel
L'Audacious aveva uno stazzamento di 27.000 tonnellate, 28.000

cavalli di macohina, 22 nodi di velocità ed ora armata di 10 pezzi
da 343 millimetri e sedici da 102. L'equipaggio comprendeva circa
1100 uomini.

ROMA, 24. - L' Ambasciata ottomana comunica:
Un giornale russo ha attribuito all'ambasciatore 'di Turchia a

Roma dichiarazioni prive di qualsiasi fondamento a proposito dello
inizio delle ostilità nel Mar Nero. Tali asserzioni sono puramente
fantastiche, poichè mai l'ambasciatore tenne un simile discorso, e

'Ambasolata ottomana oppone ad esse la smentita più formale ed
assoluta.
ROMA, 24. - Il Governo ottomano ûno dallo inizio della sua en-

trata in guerra ha diohiarato al Governo italiano di impegnarsi a
nop portare ostacolo alla libera navigazione del canale di Suez.
LOSANNA, 24. -- A proposito dell'esistenza di una convenzione

militare austro-svizzera per il caso eventuale di un conflitto tra
l'Austria-Ungheria e l'Italia, notizia già smentita nel Consiglio na-
zionale e che alcuni giornali italiani mantengono, la Gasette de

usanne esorta la stamna italiana a cessare questa attitudine, la
quale non può che nuocere alla fidueia che oggi più che mai deve
regnare fi'a i due popoli amici.
ATENE, 24. - L'Agenzia di Atene pubblica:
I partigiani di Kemal bey hanno tagliato i ûli telegraßeiche uni-

scono Durazzo all'interno.
BERidNO, 25. - Il progetto di legge relativo al secondo cre-

dito supplementare del bilancio dell'Impero del 1914, presentato al

Reichstag, autorizza il canoelliere dell'Impero a realizzare, me-
diante credito, altri cinque miliardi di marchi per spese straordi-
narie.

II cancelliere dell'Impero é pure autorizzato arafforzarecoimezzi
ordinari la Cassa generale delPImpero e ad emettere, secondo il bi-
sogno, buoni del tesoro ûno a quattrocento milioni di marchi.
LONDRA, 25. - L'Agenzia Reuter pubblica:
L'occupazione da parte delle forze combinate inglesi ed indiane

dell'importante porto di Bassora produrra un grande effetto in
Oriente poiohã segnerà la ûne dei progetti tedeschi nel territorio
turco, soprattutto pel fatto che Bassora era stata scelta come punto
terminale della ferrovia di Bagdad.
ATENE, 25. - Il Governo turco ha vietato di lasciare il territo-

rio ottomano a tutti i sudditi delle potenze della Triplice intesa
ad eccezione delle donne e dei giovani sotto i dioiotti anni.
SAN FRANCISCO, 25. - goletta Hardier con a bordo 65 pas-

seggeri ha urtato contro gli scogli di Duxbury a nove miglia dal-

l'entrata del porto ; si è spezzata ed è affondata lentamente; i ca-
notti di soccorso hanno tentato inutilmente il salvataggio deipas-
seggeri.
Diciotto di questi, attaccati a rottami, sono stati gettati sulla

riva. Si or.edelche tutti gli altri siano rimasti annegati.

OSSERVAZIONI METROROLOGIOHE
del R.Osservatorie astronomiesal cellegie Remame

24 novembre 1914.

Ualtezza deBa etszione 6 di me¤1, . . . . .
50.60

Il barometro a 0 , in millimetri e al mare. , 754.0
Termometro eentigrado al nord . . . . . . .

12.8
Tensione del vapore, in mm. . . . . . . . .

7.96
Umiditå relativa, in oentesimi . . . . . . .

72

Vento, direzione . . . . . . . . . . . . . . NE
Velooith in km. , , , , , , , , , , , . . . , ealmo
Stato del eielo

. . . , , , , , . . . . . . , coperto
Temperatura massima, nelle 24 ore , , , , , 13.8

Temperatura minima, id. . . . , , , , , , , 8.9
Ploggia in mm. . . . . . . . . . . . . . . . 7.4

24 novembre 1914.

In Europa : pressione massima di 765 sulla Russia meridionale,
minima 753 basso versante Adriatico.
In Italia neBe 24 ore: la pressione barometrica abbassata sulle

Isole, a sud intorno 2 mm.; salita quasi ovunque, altrove intorno
l mm., temperatura aumentata regioni settentrionali, diminuita o

stazionaria nel rimanente, cielo nuvoloso con pioggie ovunque,
qualche temporale in Liguria, nevicate in Abbruzzo.«
Barometro: massimo 757 regioni alpine, minimo 753 Puglie.
Probabilith:
Regioni settentrionali: venti alquanto forti 1° quadrante, eielo

nuvoloso e nebbioso con pioggie, vario nelle località alpine, tem-
peratura stazionaria.

Regioni appenniniche: venti moderati 1* quadrante, ofelo nuvoloso
con piogge, temperatura diminuita.
Versante adriatico: venti alquanto forti intorno levante, elelo

nuvoloso con pioggie nellejmedie e basse regioni, nuvoloso altrove,
temperatura aumentata, mare agitato coste salentine.
Versante tirreniço: Ventiklquento forti 4° quadrante, nelle alte

regioni, del 3° altrove; etelo nuvoloso, pioggie nelle medie e basse
regioni, temperatura diminuita, mare (agitato coste medionali in-
sulari.
Versante jonico: venti alquanto forti 3° quadrante, oielo nuvoloso

con pioggie temperatura mite mare agitato.
Coste libiohe: venti moderati ancora ocoidentali, cielo nuvoloso

con pioggie specie nella Cirenaica, temperatura stazionaria, mare
agitato.
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I TEMPERATURA TEMPERATURA
STATO STATO precedente STATO STATO precedente

BTAZIOeu STAZION
del o i e I o del mare massima mmima deloi elo del mare mammima minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore ore 8 ore 8 nelle 24 ore

ugu,rza Toscana

Porto Maurizio . . .
sereno mosso 11 0 7 0 Lucca . . . . . . coperto - 13 0 8 0

Ban Remo . . . . .
sereno mosso 11 0 6 0 Pisa

, . . . , coperto - 16 0 7 0
Genova . . . . . ,

sereno legg. mosso 8 0 6 0 Livorno . . , , . 3¡4 ooperto calmo 14 0 ô 0

Sysla . . . . . . . 314 coperto galmo 13 0 7 0 Firenze . . . . . . . coperto - 11 0 6 0
Arezzo . . , , , . coperto - 11 0 7 0
Siena . . . , ooperto - 10 0 7 O

Piemonte
Grosseto

. . . 118 coperto - 14 0 7 0

Cuneo . . . . . . .
sereno - 6 0 0 0

Torino . . . . . .
nebbioso - 4 0 2 0

Alessandria . . . .
- - - -

Novara . . . . . . ,
coperta - 7 0 2 0 Roma . . . . , , . piovoso - 16 0 9 0

Domodossola .

, . ,
sereno - 6 0 1 0

Versante Adriatico
Meridionale

Lombardsa
Teramo

. . . . . . 112 enperto - 8 0 1 0

Pavia . . . , , . .
nebbioso -

6 0 3 0 Chieti . . . . . . . nebbioso - 11 0 6 0

Milano . . . . . . , coperto - 5 0 3 0 Aquila . . . . . . . 314 coperto - 10 0 2 0

Como . . . . . . . ooperto - 5 0 4 0 Agnone . . . . . . 314 coperto - 13 0 4 0

Bondrio . . . . . .
serene -

7 0 4 0 Fogpa . . . . . . 3gt coperto - 17 0 0 0

Bergamo . . . . . .
nebbioso - 5 0 3 0 Bari . . . . . . . . 3¿4 coperto legg.mosso 17 0 9 &

Brescia . , , . . . ,
nebbioso - 5 0 2 0 Leece . . . . . . . - - - -

Cremona . . . . . ,
nebbioso - 6 0 3 0

Mantova . . . , , ,
nebbioso - 6 0 3 0 Versante

Mediterraneo
¥eridionale

Veneto Taranto . . .
. . . piovoso calmo 19 0 13 Œ

Caserta . . . . . . 314 coperte - 17 0 9 O

Verona . . . . . . . coperto - 7 0 4 0 Napoli . . . . . . . 314 coperto amosso 17 0 7 Œ

Belluno . . . . . . coperto - 4 0 2 0 Benevento . . . . . 3¡4 ooperto - 17 0 7 O

Udine. . . . . . . .
sereno - 7 0 3 0 Avellino . . . . . . 3(4 coperte : 14 0 3 0

Treviso . . . . . . . eerene - 7 0 2 0 Mileto . . , , . . . coperto -

' 17 0 10 0

Vicenza . . . . . .
sereno - 7 0 2 0 Potenza . . . . . . ly4 coperto - 12 0 6 0

Venezia . . . . . . 112 coperto calmo 6 0 4 0 Cosenza . . . . . .

Padova . . . . . . . 114 coperto - 6 0 4 0 Tiriolo - . . . .- . • coperto -

.

10 0 2 0

Rovigo . . . . . . . coperto - 6 0 5 0

Sicilia

Romagna-15nitia
'

Trapani . . . . . . coperto calmo 21 0 14 0

Piacenza . . . , coperto - 5 0 3 0 Palermo
. . . . . . coperto legg.mosso 21 0 12 0

Parma . . . . . ,
coperto - 5 0 3 0 Porto Empedocle , , -

Reggio Emilia. . . . coperto - 5 0 3 0 Caltanissetta . . . coperto - 13 0 8 0

Modena . . . . . .
coperto - 5 0 4 0 Messma . . . . . . 3¡4 coperto calmo 20 0 14 O

Ferrara . . . . . .
coperto -

5 0 3 0 Catania .
.
. . . . coperto calmo 22 0 13 0

Bologna . . . . . coperto - 5 0 4 0 Siracusa . . . . . , coperto calmo 23 0 15 0

Forli . . . . . . .
nebbioso -

5 0 3 0

ßardegna

farek¢-Umbria Bassárl
- , , . . . . 314 coperto - 14 0 9 O

Cagliarl . . . . . . coperto legg.mosso 19 0 8 0

Pesaro . , , , , , ,
coperto agitato 8 0 4 0

Aneona . . . . . . coperto mosso 8 0 6 0

tIrbino . . . . . . . coperto - 5 0 3 0
Cibia

icono - 13 T PD . . . . . . 3¡4 coperto calmo 22 0 20 &
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